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L'EDITORIALE 


Papà, chi è questo signore che è morto?”. 



"Non lo so, figlio mio. So solo che era un Carabiniere". Il bambino si avvicina ad una persona in divisa, il 
comandante della Stazione in cui lavorava il Carabiniere, gli prende la mano e gli chiede: “Potrei sapere chi è 
un Carabiniere?". Il maresciallo, con la voce tremante e gli occhi pieni di lacrime, risponde: "Un Carabiniere! 
Il Carabiniere, è una persona che dorme meno degli altri, va dal caldo al freddo, dal sole alla pioggia ed a 
volte è affamato, perché non c'è tempo per mangiare. Ci sono volte che non ha vacanze, Natale, Capodanno, 
Pasqua ed in molti momenti importanti della sua vita è spesso assente dalla sua famiglia, dai suoi bambini e 
da sua moglie. Riceve insulti e critiche da parte dei cittadini insoddisfatti, nonostante i suoi sacrifici, e da 
tante altre persone, perché è sempre visto male. Vive migliaia di paure e, quando si reca al lavoro, molto 
presto al mattino o alla sera tardi, non sa se tornerà a casa. A volte dovrà lavorare per diversi giorni 
lontano da casa e, ancora peggio, rischia di perdere la vita ogni volta. Fa parte di ciò che è un Carabiniere!". 
/All'improvviso si sente il suono di un cellulare che proviene dalla tasca dei pantaloni del defunto. Il 
maresciallo lascia la mano del bambino per prendere il cellulare e vede che si tratta di un messaggio. Con 
una voce molto bassa legge: "Ciao papà , ho preso il telefono di mamma per inviarti questo messaggio: volevo 
augurarti un felice compleanno, sono impaziente che tu veda il tuo regalo e, dopo una settimana che non 
torni a casa, taglieremo la tua torta insieme!! Ti amo papà, tu sei il mio papà. Ti mando un bacio. Ti sto 
aspettando a casa ". Adesso, chi avrà il coraggio di dire al bambino che il suo Papà, che ha visto l'ultima 
volta il giorno che è partito, e che l'ha salutato mentre gli chiedeva: "Quando torni Papà?", non c'è più? 
Valuta i sacrifici di un Carabiniere prima di insultarlo. Che Dio benedica e protegga tutti i Carabinieri. E le 
loro famiglie! 

Fonte:fb 
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L’OPINIONE 

“Tanto tuonò che piovve". 

*) Salvino Paterno 

Ma quella che si sta abbattendo sul CSM in particolare e sulla 
magistratura in generale non è una rinfrescante pioggerellina estiva, 
bensì una fragorosa burrasca... che rischia di disorientarci. 
Per prima cosa, dovremmo evitare le ipocrisie. Ma sul serio ci 
scandalizzano le promozioni pilotate e i trasferimenti teleguidati dei 
vertici della magistratura? Suvvia, ce ancora qualcuno che crede 
nella meritocrazia? Non è forse vero che anche le promozioni dei 
generaloni o dei massimi dirigenti delle forze dell'ordine 
soggiacciono a trame occulte, ferree cordate, lobby di potere e 
intrighi di palazzo? Dai, non prendiamoci in giro. Però, ce una netta 
differenza che evidenzia la tragicità di quanto finalmente sta 
emergendo. Eh sì, il mega funzionario galattico dello stato dipende 
comunque dal potere Esecutivo, che è espressione del potere 
Legislativo, e chi decide quali deretani far poggiare sugli scranni parlamentari è comunque il 
CITTADINO. Siamo noi che abbiamo il potere di mandarli a casa (e quanti ce ne abbiamo mandati 
ultimamente!). Il magistrato, invece NO! Te lo becchi e, per quante malefatte commetta, te lo devi tenere 
e non hai alcuna possibilità di opporti. E non è mica cosa da poco! E' proprio quel senso di impotenza dinanzi 
ad una casta intoccabile e autoreferenziale che fa montare la rabbia. La vera notizia sconcertante della 
tarantella del CSM è proprio la scoperta (in verità, la conferma), che lo strapotere giudiziario negli ultimi 
decenni ha condizionato la nostra vita. L'uso indiscriminato e disinvolto della giustizia, agevolato 
dall'impunibilità, ha intralciato e continua ad interdire l'azione di governi democraticamente nominati. 
L'interpretazione ideologicamente creativa delle leggi a loro sgradite ne ha snaturato la portata, svilito 
l'efficacia e deviato l'effetto. Erano loro a decidere quali processi affossare e su quali invece accanirsi 
come mastini rabbiosi senza limite di spese. Erano sempre loro, invischiati in quel ginepraio di correnti, a 
condizionare il loro vantato autogoverno disciplinare per salvare i loro adepti. Insomma, mai come in Italia, 
la legge è stata applicata ai nemici e interpretata per gli amici. E questo è aberrante! La cosiddetta 
Autorità Giudiziaria da tempo ha perso la sua autorevolezza, sostituita con l'autoritarietà di una subdola e 
strisciante dittatura dei giudici. Ok, direte voi, però finalmente la verità è venuta a galla e si sta facendo 
pulizia... attenzione, perché questa tormenta rischia confonderci. Lo scandalo del CSM è stato paragonato 
a Tangentopoli, e, per dirla alla Di Pietro, mai paragone è stato più azzeccato. Mani Pulite, infatti, spazzò 
via tutti i partiti ma, stranamente, si fermò dinanzi alle porte di Botteghe Osc^rz, e, altrettanto 
stranamente, i paladini della Procura Milanese finirono poi nelle fila dell'unico partito scampato 
all'apocalisse. Ebbene, come direbbe Tomas Milian: “nun ce famo cojonà!".Non vi sembra strano che le 
notizie sulle “toghe sporche" escano millesimate ed elargite sottobanco ai giornalisti di... "Repubblica" (e ho 
detto tutto)? Non vi pare sospetto che la corrente di sinistra dei magistrati (magistratura democratica), 
uscita sconfitta alle elezioni del CSM, oggi, grazie a tale scandalo, ne abbia assunto la 
presidenza? Insomma, come si dice in Val d'Aosta, ”ca nisciun è fess", e la pioggia che si sta abbattendo 
sugli ermellini pare sempre più... pioggia acida! 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo. Scrittore, grande investigatore 
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drWALZTÀ 


"Si stava meglio quando si stava peggio " 

Già un passato ebbi modo di parlare della 
sentenza della Suprema Corte che nei fatti 
toglieva l'impedimento alle organizzazioni 
sindacali per i lavoratori con le stellette. 
Premesso che mi risulta incomprensibile che 
debba esserci una normativa diversa fra già nel 
solo ambito del Comparto Sicurezza, fra chi è 
con le stellette e chi invece è pur sempre un 
Corpo Civile Militarmente Organizzato. Non mi 
risulta che per la Polizia di Stato il Ministro abbia la facoltà di sciogliere un sindacato, cosa che 
invece SEMBREREBBE si voglia dare al Ministro della Difesa. In passato dissi che a quanto 
sembrasse emergere poteva forse ben adattarsi il proverbio: “si stava meglio quando si stava 
peggio". La liberalizzazione di organizzazioni sindacali nel Comparto Difesa è previsto escluda le 
attuali Rappresentanze Militari, organi elettivi, all'interno delle singole e varie componenti e forse 
anche solo per questo preferibili ad organizzazioni sindacali esterne. Certo i sindacati in genere si 
sono palesati sempre più, nel corso degli anni una sorta di sudditi agli interessi politici e sempre 
meno di tutela effettiva dei lavoratori che con le relative trattenute stipendiali le finanziano. 
Certo le scale gerarchiche stanno esercitando pressioni per creare contenitori vuoti e gestibili. 
Certo, non basterebbe il divieto di sciopero per limitare possibili e anche prevedibili distorsioni in 
servizi delicati ed essenziali all'ordinato svolgimento di attività di grande rilevanza per il Paese. 
Qualcuno potrà dire che anche i COCER, COIR e COBAR, erano per un verso più o meno ispirati dai 
vertici e più o meno "vicini" ad aree politiche, se non proprio come organismi, almeno come alcuni 
componenti. Io ho fatto un mandato come rappresentante da Cobar a Coir e infine a Cocer; non 
sono mai stato suddito di partiti e/o vertici, e credo nessuno possa smentirmi. Certamente ho 
dovuto fare equilibrismo e in qualche caso “forzare la mano", con un famoso documento che ha 
portato a me ed agli altri due procedimenti penali fra Giustizia Ordinaria e Giustizia Militare, 
ambedue conclusosi senza seguiti, perché ancora forse il reato di opinione non esiste e chi indossa 
una uniforme è cittadino a tutto tondo e non solo un automa telecomandato. Esistono regole che 
DEVONO essere rispettate, ma esiste il normale BUON SENSO del padre di famiglia, come anche 
in diritto, spesso citato. Quando si svolge un ruolo delicato rappresentando come fu nel mio caso, 
con altri 6 colleghi, circa 25.000 uomini, bisogna essere pragmatici, seri e saper smussare angoli 
per pervenire a precisi e prioritari risultati. Con il garbato confronto, con la dialettica, talvolta 
anche facendo "MORAL SUASION" sia verso i vertici che verso la base elettiva. Onestamente 
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incontrai rappresentanti politici di tutto l'arco costituzionale dell'epoca; incontrai giornalisti delle 
più svariate testate; rilasciai dichiarazioni in diretta e differita etc. etc. senza creare problemi e 
scontri improduttivi, mirando ai risultati nell'interesse di chi mi aveva dato la Sua fiducia, 
votandomi. Sono stati 4 anni stressanti, tanto impegnativi e con la mia famiglia che certamente ne 
ha sofferto, ogni giorno uscivo di casa senza sapere quando vi sarei rientrato e non poche volte 
con i primi telefonini che pesavano come un martello, avvertivo che non sarei rientrato perché nel 

contempo ero in Sicilia o Sardegna oppure a Milano.etc. etc.. ma sono sereno di avere nel mio 

piccolo, onorato la fiducia di chi mi aveva votato, pur sapendo che il mio luogo di servizio dell'epoca 
era il Comando Generale, e si è usi dire che chi lavora al forno s'infarina, ma chi mi votò sapeva il 
carattere di libero pensatore che mi ha sempre contraddistinto. Tanto premesso, non sono i 
contenitori ma il contenuto che fanno la differenza. Servi della gleba in un sindacato oppure in un 
organismo di rappresentanza, fanno aria fritta e molte volte servono solo essi stessi. All‘epoca ero 
nella possibilità di fare l'esame a scelta al grado superiore, lo sapevo, ma avevo fatto finta di non 
ricordarlo, tenni il punto fino a quando mi fu possibile. Certo qualche solo un più, un grado più alto 
non mi facevano schifo, ma per il ruolo che avevo temevo potesse essere una sorta di macchia che 
mi avrebbe fatto guardare con sospetto e perdere la mia dignità. Questo mio essere mi portò a 
mantenere il rispetto dei miei elettori, ma anche ad ottenerlo da quei vertici con i quali mi dovevo 

frequentare. Qualcuno scherzosamente mi chiamava il filosofo, l'idealista. ma per me erano 

tutte medaglie morali. Quando rifiutai l'ipotesi di una candidatura politica qualcuno mi dette del 
fesso, ma io stavo benissimo con la spina dorsale ritta a guardare senza timori reverenziali negli 
occhi i miei colleghi ed interlocutori. Ho parlato della MIA esperienza perché ciascuno di noi é 
sulle esperienze fatte che trae insegnamento e può permettersi di esprimere propri convinzioni. 

Da militare dicevo signorsì, ma se era il caso anche.mi si permetta di dissentire.molto simile 

ad un signornò . Alcuni ex colleghi ora sono miei superiori in grado, sono lieto per loro che hanno 
capitalizzato, rinunciando però forse a qualche rispetto di chi li votò. Sono scelte, come è una 
scelta, mantenere una Rappresentanza elettiva oppure fare una sindacalizzazione senza ali e 
pertanto un contenitore di mera facciata. Sono convinto che sull'argomento scorrerà a lungo 
inchiostro e tante belle ma vuote parole. Torno a dire e concludo, sono gli uomini che fanno le 
strutture più o meno valide per il conseguimento di un qualsivoglia progetto. Può sembrare che la 
cosa non abbia alcuna attinenza, ma il video che potete vedere nello spazio riservato nel blog 
www.attentiaqueidue.net dal titolo: l'ultima messa di un prete, con l'intervento di questo 
sacerdote lo dimostra. Lui non è allineato alla nuova via dell'altra struttura militarmente 
organizzata che è la chiesa di Roma, è anche lui un idealista e anche lui ne subisce le 

conseguenze.ma sono certo che seppure amareggiato, ha un qualcosa che NESSUNO 

potrà mai togliergli.IL RISPETTO DI SE STESSO 

Amato Lustri - libero pensatore 
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_PARLIA MO DI NOI _ 

Messaggio del Presidente Mattarella in occasione del 205° 
anniversario di fondazione dell'Arma dei Carabinieri 


Comunicato 

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato al 
Comandante Generale dell'Anna dei Carabinieri, Generale 
C.A. Giovanni Nistri, il seguente messaggio: «In occasione 
della ricorrenza del 205° anniversario della fondazione 
dell'Anna, indirizzo un commosso pensiero ai Carabinieri che 
hanno testimoniato con l’estremo sacrificio il loro attaccamento 
alle istituzioni e alla comunità dei cittadini. Alle loro famiglie, 
che con dignità e coraggio, vivono il dolore di una perdita 
incolmabile, desidero far giungere l’affettuosa vicinanza e la 
riconoscenza del Paese. Rivolgo un deferente omaggio alla 
Bandiera, simbolo dell’Italia e manifestazione del valore dell'Anna, insignita oggi della 
Medaglia d’Oro al Merito Civile per le prove di coraggio e determinazione offerte dal 
Gruppo di Intervento Speciale, nel contrasto alla minaccia portata contro le istituzioni 
democratiche, dall’eversione interna, dal terrorismo internazionale e dalla criminalità 
organizzata. Una Bandiera gloriosa, decorata quest’anno con la Medaglia d’oro ai 
benemeriti della cultura e dell’arte, per l’encomiabile impegno dimostrato in 
cinquant’anni di attività dal Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio culturale, 
per l’azione con cui contribuisce alla salvaguardia dei beni artistici e archeologici. Un 
lungo cammino della storia d’Italia, neN’ambito della quale i Carabinieri sono 
protagonisti, per la loro dedizione al bene comune e per il presidio espresso dei valori 
più alti della nostra comunità: la libertà, l’unità, la coesione sociale, la legalità. In sinergia 
con le altre amministrazioni dello Stato i Carabinieri, forti del servizio territoriale di 
prossimità che esprimono, hanno rappresentato il volto della Repubblica nella tutela dei 
diritti dei cittadini, nel mantenimento della sicurezza pubblica, negli interventi per 
soccorrere le popolazioni colpite dalle calamità naturali, nel contrasto alla delinquenza 
comune, nella repressione del crimine organizzato o di matrice terroristica ed eversiva. 
Un impegno arricchito dall’opera svolta in contesti internazionali destabilizzati, dove i 
Carabinieri hanno saputo dispiegare una elevata professionalità, accompagnata da 
spiccata umanità, dal rispetto per culture e tradizioni diverse, suscitando sentimenti di 
stima e riconoscenza. In questa giornata di festa, formulo a voi, donne e uomini 
dell'Anna, alle vostre famiglie e ai Carabinieri in congedo, i più fervidi voti augurali. 

Viva l’Arma dei Carabinieri, viva la Repubblica!». 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 


Storie di donne e uomini veri 



Il 5 giugno è la festa dell'Arma dei Carabinieri, Istituzione che ha cadenzato quasi 40 anni del mio 
esistere. In Essa sono entrato ragazzo con tanti sogni e speranze; in Essa sono divenuto uomo maturo; 

nell'Arma ho gioito e pianto; tanti fratelli ho visto soffrire; tante madri, padri, figli.ho visto piangere e 

cercato nella mia nullità, di essere Loro vicino, chiedendo con FORZA che non fossero dimenticate, 
provando enorme tristezza ma immensa gioia nelle due circostanze che a seguito di una mia proposta furono 
presenti a Roma non solo per assistere all'annuale della Festa, ma soprattutto per far sentire il calore dei 
colleghi dei loro congiunti e cercare di risolvere piccole e grosse esigenze a lungo inascoltate. Se c'è una 
cosa di cui vado FIERO è questa. Ancora mi risuona nelle orecchie, quando misi in votazione la ma proposta 

di delibera per fare un tale raduno....l'obiezione di uno che ebbe a dirmi."LUSTRI che vuoi fare il muro 

del pianto ?".il risultato comunque fu che per due annualità la riunione si tenne e come spesso accade 

anche chi denigrava l'idea se ne fece merito. Di questo non me ne rammarico, mi addolora che poi non mi 
consta avvenne più. Il 5 giugno di ogni anno io ricordo i nostri fratelli che per servire la collettività, senza 
distinguo fra bravi e cattivi, fra importanti e modesti etc. etc. hanno fatto GENEROSO dono della loro 
vita. Conservo come una reliquia la medaglia di commiato quando terminai il mio periodo come Consigliere del 
Fondo Assistenza, ove credo essere stato accolto esclusivamente per l'iniziativa citata e proprio per questo 
essere molto più importante di ogni altro riconoscimento. Grazie Salvatore per avermi voluto ricordare 
queste belle parole che tratteggiano mirabilmente chi sono i veri Carabinieri. ONORE AI NOSTRI 


FRATELLI CADUTI. 


Amato Lustri 
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IN EVIDENZA 


IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA DELL'ARMA DEI CARABINIERI ANGELO AGOVINO E IL DOTT 
VITTORIO PISANI, DIRETTORE GENERALE DI PS, SONO I NUOVI VICEDIRETTORI AISE E AISI 

Roma 21.06.2019 Due servitori dello Stato di assoluto prestigio i neo nominati Vice-direttori, 
dei servizi Italiani, sui quali hanno concordato tutti gli esponenti di Governo, per entrambi, un 
giusto riconoscimento a una brillante carriera: 


AISE, Generale di C.A. AGOVINO Angelo brillante Ufficiale dell'Anna con una 
- m lunga carriera alle spalle al Comando Generale dell'Arma, diventa il numero due 

dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna con alla guida il Generale Luciano 
CARTA. L'alto Ufficiale è nato a Salerno il 10 febbraio 1957 ed ha rivestito la 
carica di comandante del Cutfaa (Comando Unità per la tutela forestale - ex 

_ Corpo Forestale dello Stato - , ambientale e agroalimentare -. Titoli di Studio 

e professionali del Gen. AGOVINO: Scuola Militare della "Nunziatella" di Napoli, Accademia 
militare di Modena e Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma, Corso di Alta Formazione presso le 
Scuole di perfezionamento delle Forze (art. 16 L. 121/1981). Laurea in Scienze Politiche (vecchio 
ordinamento) e Laurea Magistrale in "Scienze sella Sicurezza interna ed esterna", e un Master in 
"Management pubblico e comunicazione di pubblica utilità". 



AISI, Dott PISANI Vittorio responsabile dell'immigrazione 
del Ministero degli Interni, diventa il numero due del Generale 
PARENTE (Agenzia informazioni e sicurezza interna). 
Dirigente generale della Polizia di Stato è nato a Catanzaro il 
22 maggio 1967 ultimo incarico ricoperto, Direttore del 
Servizio Immigrazione della Polizia di Stato, presso la 
Direzione Centrale dellTmmigrazione e della Polizia delle 
Frontiere. L'alto dirigente, dopo gli studi superiori a Catanzaro entra all'Istituto superiore di 
Polizia a Roma nel 1986, consegue la Laurea in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi ‘La 
Sapienza' , nell'anno 1990, nel corso della carriera ha ricoperto i seguenti incarichi : dal 1990 al 
1999 presso la Squadra Mobile di Napoli; dal 1999 al 2004 presso il Servizio Centrale Operativo 
della Polizia di Stato in Roma; dall'ottobre 2004 al giugno 2011 presso la Squadra Mobile della 
Questura di Napoli ha ricoperto l'incarico di dirigente dell'ufficio, composto da diverse sezioni 
investigative: sezione omicidi, sezione criminalità organizzata, sezione criminalità straniera, 
sezione reati contro la persona ed in danno dei minori; sezione reati contro il patrimonio e la 
pubblica amministrazione; sezione criminalità diffusa; sezione reati in materia di stupefacenti; 
sezione ricerca latitanti; ha ricevuto numerosi riconoscimenti per operazioni di polizia giudiziaria 
di particolare importanza contro la criminalità organizzata; dal giugno 2011 al dicembre 2012 
presso la Direzione Centrale Anticrimine, con le funzioni di vice consigliere ministeriale; dal 
dicembre 2012 ed in corso presso la Direzione Centrale dellTmmigrazione e della Polizia delle 
Frontiere, con le funzioni attuali di Direttore del Servizio Immigrazione. a/r 





attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 11 













ATTENTI A QUEI DUE N° 86 


Luglio 2019 


LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 


TRE PEZZI DA 90 DELLE FORZE ARMATE DISERTANO LA FESTA DEL 2 GIUGNO 

A.D.R: Caro amico mio, avrai senz'altro saputo della 
decisione che hanno preso tre Generali di vertice 
delle Forze Armate in pensione (Aeronautica 
Militare), tutti ex capi di stato maggiore dell'arma 
azzurra e due di essi ex capi di stato maggiore della 
difesa. I tre alti ufficiali, si lamentano della scarsa 
attenzione che la Ministra della Difesa ha per gli 
uomini e donne in uniforme e per l'accanimento che 
sta dimostrando per chi è andato in pensione dopo 
tanti anni di sacrifici e privazioni. Noi ormai ci 
conosciamo da tanti anni e né io né Tu ci siamo mai interessati per difendere i privilegi dei generali, questa 
volta, lo dobbiamo fare perché i provvedimenti in questione sembrano dettati da un antimilitarismo già 
manifestato in altre occasioni. Secondo il mio modesto parere, non basta ricevere in pompa magna, il Cocer 
interforze, per farsi delle belle foto, cosa che ha fatto il Presidente del Consiglio, prò tempore, unitamente alla 
Ministra della Difesa, per poi dichiarare provvedimenti a favore dei militari che rimarranno solo annunci. 
Mentre i decreti approvati o che stanno per essere votati, non tengono presente della legge sulla specificità, 
ottenuta dopo tanti anni di battaglie e mai applicata che dovrebbe metterci ai ripari di provvedimenti che 
riguardano tutto il pubblico impiego. Il taglio delle pensioni di tutti i militari, compresi i generali e la 
dimostrazione della scarsa attenzione che il governo ha per gli uomini in uniforme che, in ogni occasione, 
grazie al loro impegno, sia in patria che all'estero tengono alto l'onore del tricolore. Alla festa, pare che non 
sarà presente neanche l'on Meloni perché non invitata. È ora che la Ministra cambi atteggiamento nei 
confronti di chi, ha prestato giuramento per difendere le libere istituzioni e i suoi rappresentanti 
democraticamente eletti. Il Tuo pensiero in merito: 

RISPOSTA: "Crescono i distinguo da parte di esponenti in servizio e congedo, di ogni ordine e grado, delle forze 
Armate e Forze di Polizia e Soccorso pubblico, verso una deriva denigratoria e mortificante che neppure in 
epoche di accentuate contestazione in piazza di pacifisti e no aveva raggiunto tali livelli. Il tutto promana dal 
fatto che parte del Parlamento e ancor più significativamente Organi Costituzionali, hanno assunto decisioni e 
preso posizioni esplicitamente orientate a svilire il ruolo e lo spirito di servizio al Paese e alla collettività di 
migliaia di uomini e donne. Sto seriamente valutando di restituire alla Presidenza della Repubblica l'attestato di 
Cavaliere della Repubblica Italiana, che mi fu conferito dopo quasi 40 anni di onorato servizio, senza neppure un 
richiamo o un giorno di consegna. Era una delle poche cose di cui andavo orgoglioso, ma anche apprendere che 
fra breve, analogo riconoscimento di alto valore simbolico e morale, sarà concesso ad una giornalista in 
occasione del 2 giugno a tale Asmae Dachan figlia di Nour imam di Genova vicina a militanti jihadisti Haisam 
Sakhanh e Dachan Ammar, di cui fa gloria un filmato nel quale uccidono militari siriani. Essa stessa partecipa a 
manifestazioni come quella di Milano ove è ripresa al fianco di Haisam Sakhanh condannato all'ergastolo in 
Svezia non certo per opere di pace. Chi ostenta l'uso del hijiab, e ha frequentazioni e posizioni in odore marcato 
di contiguità con la lotta armata di minoranze islamiche, per quanti meriti gli si possano riconoscere come 
attività nel nostro Paese, dovrebbe aver, come minimo indotto ad attente valutazione. Temo che questa 
crescente deriva a mortificare i valori che sono la nostra identità nazionale, non sia foriera di nulla di buono per 
il Paese. Certamente il nostro popolo è tendenzialmente buono e ospitale; è fuor di dubbio che chi ha giurato 
fedeltà alla Repubblica, sente quel giuramento come un marchio a fuoco nel proprio vivere quotidiano, sia in 
attività di servizio che come comune cittadino, ma reiterati episodi, dichiarazioni, decisioni etc. fanno vacillare 
anche le coscienze più ferme, anche chi dell'obbedienza ne ha fatto generosa dote, ma quando all'orizzonte il 
cielo s'imbrunisce si deve mettere in preventivo un possibile temporale. 

Domande di detto L'ammiraglio Risposte di Amato Lustri libero pensatore 
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ARTICOLI 


MONREALE RICORDA IL SUI EROI 



Oggi è il giorno della memoria, del silenzio guardando il cielo terso, immaginando chi non ha mollato mai, chi ha lottato 
contro il male senza voltarsi mai dall'altra parte e, soprattutto, senza coprirsi mai gli occhi, fino a sacrificare la vita. È il 
giorno di ricordare il capitano dei carabinieri Mario D'Aleo, l'appuntato Giuseppe Bommarito e il carabiniere Pietro Morici, 
i loro sorrisi, la loro impronta buona lasciata alla società, che ci sia di conforto quando ognuno di noi vacilla nei suoi 
propositi, mette in discussione i valori, pensando che nulla possa cambiare. Chi dona la vita per gli altri resta per sempre. 


13 giugno 1983, Palermo. 


LA MINISTRA DELLA DIFESA ELISABETTA TRENTA, RICORDA IL CARABINIERE EMANUELE 
ANZINI TRAVOLTO E UCCISO DURANTE L'ESPLETAMENTO DI UN POSTO DI BLOCCO 

Emanuele stamattina non è tornato a casa. Emanuele stanotte aveva indossato i suoi stivali e la 
sua divisa da radiomobili sta fiero... Dicono che quelli della radiomobile sono i migliori e 
risolvono sempre un sacco di casini per strada... Quella stessa strada stanotte ce lo ha portato 
via. Emanuele non indosserà più i suoi stivali e non accarezzerà più sua figlia. Lui era un eroe 
nel suo quotidiano servizio, nella sua fierezza, nel suo dovere. Ricordiamolo ogni volta che un 
Carabiniere ci soccorre o magari ci ferma per un controllo, è lì per noi, a costo della sua vita! A 
sua figlia, alla sua famiglia, a tutta l'Arma dei Carabinieri giunga il mio più commosso e forte 
abbraccio. Buon viaggio Emanuele, il tuo altissimo senso del dovere è già esempio nel nostro Paese 
Elisabetta Trenta 
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NEL CORSO DEI VIOLENTI TAFFERUGLI SCATENATI A GENOVA DAGLI EROICI ANTIFASCISTI, 



*) Salvino Paterno 

un giornalista di Repubblica rimane coinvolto nella carica 
della polizia fascista e si becca un paio di manganellate. 
Apriti cielo! "Con quale ardire e come avete osato colpire 
me che sono un blasonato?". E poi, cari poliziotti 
torturatori, se volevate bastonare uno dei tanti giornalisti 
presenti come avvoltoi nell'area di contatto tra gli 
schieramenti, ma proprio uno di Repubblica dovevate 
scegliere? E allora ditelo che cercate guai! «Ho pensato di 
morire», si lagna il martire cronista, «vedo ancora quegli 
anfibi neri, che mi passavano davanti al volto». E che 
diamine! Pure gli anfibi! Ma non sarebbe ora di sostituirli 
con dell'infradito d'ordinanza? E così scatta il processo di 
beatificazione mediatica del giornalista che, nel cercare la notizia della violenza sbirresca, non 
gli par vero di divenire egli stesso notizia. E all'episodio, ovviamente, tutti gli organi di 
"informazione" dedicano più tempo e più passione di quella riservata al Maresciallo dei 
Carabinieri trucidato un mese fa a Foggia, o al poliziotto a cui giorni fa un clandestino ha 
staccato il dito a morsi, o a quella moltitudine di anonimi uomini delle forze dell'ordine che 
quotidianamente subiscono aggressioni. «Ci vogliono i dati identificativi sulle divise!», si ritorna 
a sbraitare. Eh già, quelli sono veramente indispensabili, mica un cacchio di pettorina 
obbligatoria per i cronisti presenti nelle "zone di guerra". Di quella non c'è bisogno, perché 
qualunque poliziotto, dopo ore di guerriglia, dopo essere stato bersaglio di lanci di pietre 
pacifiste e colpi di spranghe democratiche, nel momento in cui scatta la carica non può non 
essere capace di riconoscere l'aura divina che aleggia sul capo dei giornalisti mischiati tra i 
manifestanti. In men che non si dica, la procura di Genova apre un fascicolo contro i poliziotti. 
«Ciò che è accaduto è inconcepibile. Non faremo sconti a nessuno», si affrettano a dire i 
magistrati inquirenti. Ma sul serio? E, di grazia, chi li ha mai chiesti siffatti sconti? Quello 
che da anni, invece, chiedono le forze di polizia è la presenza di un magistrato in piazza ogni 
qualvolta ci siano disordini. Altro che sconti! Che ci stia lui, con casco e scudo, in prima fila, a 
prendersi insulti, sputi e sassi in faccia, e che sia lui ad ordinare cosa fare quando gli argini si 
rompono e la violenza dilaga. Sarebbe per loro un'esperienza interessante, pur se tragicomica. 
Proverebbero per la prima volta cosa significa dover fronteggiare una massa di trogloditi 
inferociti. Insomma, sarebbe una nuova esperienza formativa che completerebbe il quadro 
conoscitivo dei disordini di piazza. Eh sì, lo completerebbe, perché credo che molti di loro, da 
giovani studenti, abbiano ben appreso cosa significhi, invece, stare dall'altra parte della 
barricata... quella "giusta", ovviamente. 


*) Colonnello dei Carabinieri in congedo. Scrittore, grande investigatore 
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PERCHE' COSTITUIRSI PARTE CIVILE SUL CASO CUCCHI? 

Ho già reiteratamente manifestato in più circostanze la mia sofferta sorpresa 
nell'apprendere la decisione dei vertici dell'Istituzione di costituirsi parte civile 
nel noto caso Cucchi. Se e quando fosse provato, senza ombra di dubbio, che il 
decesso di quel giovane sia diretta ed esclusiva conseguenza di comportamenti 
illeciti di appartenenti all'Arma, pur addolorato come uomo che ha servito 
nell'Istituzione gran parte della propria esistenza per servire la collettività del 
nostro Paese, non avrei nulla da eccepire se fosse comminata loro una giusta 
punizione. Però per quel minimo che dall'esterno posso constatare, la vicenda 
che si trascina da anni presenta innumerevoli zone d'ombra e per quanto mi 
consta ancora dovrebbe essere che tutti sono innocenti fino a quando con i tre 
gradi di giudizio che il nostro ordinamento prevede a garanzia, non sia 
determinata la colpevolezza. La strumentalizzazione politica e mediatica di tale 
triste vicenda ha raggiunto livelli parossistici, fino addirittura, nella 
contemporaneità, degli atti processuali a trattare l'episodio con un film che 
diviene quantomeno inopportuno veicolo di una interpretazione ove si usano fatti reali frammisti alla naturale esigenza 
cinematografica di produrre effetto e realizzare guadagni. Quella che io considero una, fuga in avanti, forse motivata dalla 
ricerca di una presa di distanza e un distinguo a tutela del buon nome dell'Istituzione, va invece, a mio modestissimo 
parere, ad aggiungersi a una sorta di condanna pubblica a lungo orchestrata e anticipata rispetto a quella della giustizia. In 
un stato di diritto, i processi si fanno nelle aule dei tribunali, non nei mezzi d'informazione e tantomeno nella finzione 
cinematografica. Certamente si può comprendere il dolore dei familiari nel perdere un congiunto alla medesima stregua di 
quelle famiglie che vedono i propri figli schiavi della tossicodipendenza, perchè c'è chi li ha avviati a questo per poi usarli a 
loro volta come dispensatori di morte. Capisco che sia istintiva la tendenza per chetare il proprio dolore di cercare una 
causa e un colpevole. Arrivo anche a capire quale possa essere stato il perno della decisione per costituirsi parte civile, ma 
non posso credere che non si sia riflettuto adeguatamente l'effetto negativo su lOOmila uomini e donne che ogni giorno 
sulla strada portando una uniforme rischiano la vita e come in questa circostanza la serenità loro e delle loro famiglie, non 
certo solo per guadagnarsi, onestamente, il pane, ma perchè vivono il loro servizio come una meritoria e sentita missione 
verso i propri concittadini e il Paese. Come loro altre diverse centinaia di migliaia di uomini giorno e notte, nelle feste e in 
ogni circostanza di tempo e luogo servono la collettività per aiutare, far rispettare le leggi e garantire sicurezza e giustizia, 
vestendo altre uniformi ed anche molti ancora in borghese, sul territorio nazionale e in giro per il mondo. Le 
organizzazioni, chi ne è ai vertici, prima di ogni decisione dovrebbero avere la capacità di valutarne i prò ed i contro. Certi 
servizi alla collettività, si differenziano enormemente dalla ordinaria pratica d'ufficio e non possono essere svolti con la 
riserva mentale di una mannaia sempre pronta a scattare salvo poi forse, se in errore, chiedere quantomeno scusa. Stando 
al caldo in confortevoli ambienti si dovrebbe anche pensare al fatto che si incoraggiano comportamenti di soggetti senza 
criterio, di imbrattare lapidi etc. se non addirittura organizzare aggressioni, fare resistenza, sentirsi legittimati all'insulto e 
alla negazione di un ruolo che garantisce anche la loro esistenza. Reputo aver chiaramente stigmatizzato cosa può passare 
oggi nella mente di chi inizia un turno di servizio, nella moglie che lo saluta quando esce di casa e nei figli, padri e madri 

etc.. Una macchina forza un posto di blocco....inseguiamola. è nostro dovere.ma senza eccedere, non possiamo 

esporci al rischio di ferire un passante o peggio di ucciderlo.non l'abbiamo raggiunta va bene che colpa ne 

abbiamo ; c'è una rapina interveniamo.posso usare l'arma dice la norma in flagranza di reato ma se per caso il 

proiettile colpisce di rimbalzo un innocente ???? Potrei proseguire per giorni a citare migliaia di situazioni. in certi 

lavori devi decidere in decimi di secondo, non puoi andare a verificare cosa dice la libretta, non puoi controllare la pratica 

con calma quando non c'è la fila degli utenti, non puoi dire ripassi domani.Chi negli ospedali, sulle ambulanze, nelle 

strade, nele situazioni di emergenza, DEVE decidere e fare in scienza e coscienza sempre consapevole di essere pur sempre 
un essere umano con tutti i limiti e difetti. Fare riunioni assisi in calde poltrone, non dovrebbe indurre torpore e favorire 
decisioni che non tengano nel dovuto conto gli effetti vluti, quelli collaterali e queli che, come dice il codice, con il normale 
buonsenso di un padre di famiglia, possono essere ipotizzabili. Da ex sono, con la morte nel cuore, giunto a dire a me 
stesso, ero triste di essere invecchiato e essere in congedo, ma oggi non posso non pensare quanto la buona sorte mi 
abbia assistito in circa 40 anni di onesto servizio....oggi se fossi ancora in attività, non so proprio se mi sarei sempre 
comportato come feci in molte circostanze e come tanti "fratelli" hanno fatto giungendo infine a perdere la loro vita. 

M.M.a. s. U.P.S. in congedo Amato Lustri 
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ORMAI "siamo arrivati alla "frutta" 


e le stelle stanno a guardare! 


BASSANO, STRANIERO MINACCIA PASSANTI E ATTACCA MILITARI: SOLO DASPO 

Il marocchino, in preda ai fumi dell'alcol, ha terrorizzato i presenti, per poi prendersela 
anche contro i carabinieri intervenuti sul posto, insultati pesantemente ed aggrediti 
Federico Garau - 02/06/2019 - 

Momenti di tensione nel pomeriggio di venerdì a Bassano del 
Grappa (Vicenza), dove un cittadino straniero, in evidente stato di 
ebbrezza, ha dato in escandescenze, prendendosela con alcuni 
passanti e con i carabinieri intervenuti per riportare la calma. Si 
tratta di un marocchino di 42 anni, tale Abdelladime Bousedra, 
che intorno alle 16:30 di due giorni fa ha seminato il panico in via Volpato, dove ha preso di mira chiunque 
gli capitasse a tiro. Grida e 112. L'intervento dei militari del comando di Bassano non è tuttavia servito per 
ricondurre lo straniero a più miti consigli. Il 42enne, infatti, dopo averli pesantemente insultati, si è 
scagliato contro di loro, costringendoli a ricorrere all'uso dello spray al peperoncino per evitare ulteriori 
problemi. In possesso di una bici e di un paio di guanti rubati, il marocchino ha continuato a dare in 
escandescenze anche una volta giunto nella caserma locale per le operazioni di identificazione. Gli uomini 
dell'Arma hanno dovuto pertanto richiedere l'intervento sul posto di un'ambulanza del 118. Il marocchino è 
quindi finito dietro le sbarre del carcere di Vicenza, in attesa del giudizio direttissimo, arrivato durante la 
giornata di sabato. Per lui, rimesso subito in libertà, un semplice divieto di dimora nella provincia vicentina. 

llgiornale.it 



BARI, LADRI GEORGIANI PESTANO CARABINIERE: FRATTURA ALLA COLONNA VERTEBRALE 

9 tratta di due topi cfappartamento che hanno tentato infirto negli uffici deU'assiarazicine Alleanza e dell'antinfortiriistica 
Ebe Si posto sono intervenuti i carabinieri allertati dai vicini di casa che hanno sentito i rimori negli uffici all'alba 

Si chiamano Kakhaber Akhalaia e Irakli Papava. 
Hanno 38 e 37 anni. Si tratta di due uomini di 
origine georgiana, colti in flagranza di reato e 
processati per direttissima per un tentativo di 
furto in due uffici. È accaduto ad Altamura, un 
Comune in provincia di Bari. La cosa ancora più 
grave è che si sarebbero scagliati contro i 
ladri hanno provocato una frattura alla colonna 
vertebrale. Ora i georgiani sono accusati di tentato furto, resistenza a pubblico ufficiale e lesioni aggravate. I 
due topi d'appartamento si sarebbero introdotti all'alba di ieri in uno stabile del centro cittadino dove si 
trovano gli uffici dell'assicurazione Alleanza e uno studio antinfortunistica Bce, come si legge sul quotidiano 
regionale " La Gazzetta del Mezzogiorno ". I vicini di casa hanno sentito i rumori e hanno subito allertato 
i carabinieri. I malfattori, infatti, erano riusciti ad entrare nei due appartamenti forzando le serrature delle 
porte. Alla vista dei militari, i georgiani avrebbero tentato la fuga scagliandosi contro e ferendo uno di loro. 
Hanno colpito l'uomo con calci e pugni causandogli una frattura chiusa alla colonna vertebrale giudicata 
guaribile in trenta giorni. 

llgiornale.it 
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ORMAI "siamo arrivati alla "frutta" 


e le stelle stanno a guardare! 


IMMIGRATO PESTA DUE POLIZIOTTI. IL GIUDICE LO LIBERA SUBITO, LUI RIPETE LO SHOW 

Corre a petto nudo tra le auto In strada e viene arrestato: due poliziotti feriti. 

Ma viene subito rilasciato e il giorno dopo dà in escandescenze a bordo di un tram 


Claudio Cartaldo - 06/06/2019 



Le immagini parlano da sole. Siamo a Padova, nel primo pomeriggio di martedì. Un tunisino a petto nudo "in 
evidente stato di agitazione" cerca di fuggire agli agenti che tentano di braccarlo. Si fa largo tra le auto in 
strada, corre. I poliziotti a fatica lo fermano e lui li "colpisce ripetutamente procurando lesioni con 
prognosi di 7 e 5 giorni". Direte: uno dei tanti casi di cui, purtroppo, la cronaca è piena. Forse. Ma a far 
scattare l'ira dei poliziotti non sono le ferite né l'aggressione. Dopo l'arresto, infatti, il 37enne è stato 
denunciato (lesioni e resistenza a pubblico ufficiale) e processato per direttissima. Il giudice, però, alle 20 
"ne ha disposto il rilascio". E il giorno dopo è tornato alla carica, in un'altra zona della città, manifestando 
intemperanze a bordo di un tram. La vicenda ha mandato su tutte le furie i sindacati di polizia. Anche 
perché il 37enne è più che noto alle forze dell'ordine. Secondo quanto scrive il Gazzettino, infatti, oltre 
alle denunce di martedì e mercoledì ha collezionato anche quella "per aver aggredito, all'inizio di maggio, il 
titolare cinese di un bar". Senza contare che "nel 2009 era stato accusato di tentato omicidio". In una 
piazza di Padova, il tunisino "accoltellò un connazionale 26enne perché ritenuto un informatore della 
polizia". A dire il vero, scrive il quotidiano locale, il giudice "lo assolse". Ma poi il 37enne avrebbe continuato 
a collezionare crimini. Il Gazzettino parla di furto, spaccio, rissa, violenza. Il sindacato di Polizia Sap non ci 
sta. E va all'attacco e mette nel mirino i giudici. "Da un controllo si è accertato che il soggetto in questione 
era già stato fermato innumerevoli altre volte dalle forze dell'ordine per gli stessi reati, per violenza in 
famiglia, reati di spaccio e chi più ne ha più ne metta - si legge nella nota - Nel rispetto delle decisioni 
assunte in piena autonomia dalla magistratura ci chiediamo però di quali altri reati si debba ancora 
macchiare questo tunisino a Padova, che nonostante una sfilza di precedenti è già tornato in libertà". Duro 
anche il commento del sottosegretario, Massimo Bitonci: "Nel quartiere bassanello, un immigrato di 
nazionalità tunisina, pluripregiudicato, e già noto alle forze dell'ordine, ha creato scompiglio e panico, 
mettendo a repentaglio la sicurezza di passanti ed automobilisti, e causando delle lesioni ai due agenti della 
polizia di stato intervenuti sul posto. Dopo l'ausilio di una seconda pattuglia delle volanti, il delinquente è 
stato arrestato, ma il giorno dopo, a seguito del processo per direttissima, è stato rimesso in libertà, 
vanificando cosi il duro e rischioso lavoro degli operatori della sicurezza. Auguri di pronta guarigione ai due 
agenti rimasti feriti". 
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BOLOGNA, PESTA E FERISCE 3 AGENTI: CLANDESTINO TORNA SUBITO LIBERO 

Per il giudice non esistono presupposti di reiterazione di reato, per cui il 
nigeriano, già colpito da decreto di espulsione, torna subito a piede libero 


Federico Garau - 09/06/2019 - 



Ha molestato pesantemente i clienti di un supermercato di Bologna, quindi si è 
scagliato contro gli agenti intervenuti sul posto mandandone tre al pronto soccorso. 
Si tratta di un nigeriano di 31 anni, che durante lo scorso venerdì si è reso 
protagonista di una serie di disordini alla Esselunga di Santa Viola, nella periferia 
della città. Le intemperanze dello straniero hanno infastidito e spaventato numerosi 
avventori, i quali hanno richiesto l'intervento delle forze dell'ordine. Sul posto è 
pertanto sopraggiunta una volante della polizia di Stato, cosa che ha fatto 
letteralmente dare in escandescenze l'africano. Aggrediti con violenza ben 3 agenti, 
che dopo una colluttazione sono riusciti con grande difficoltà a far scattare le 
manette ai polsi del facinoroso. Per i feriti si è reso necessario il trasporto 
in ospedale, a causa dei traumi riportati nello svolgimento del proprio dovere. Colpito 
alla testa, uno dei poliziotti ha riportato un trauma cranico, ricevendo una prognosi 
di 15 giorni, mentre 7 e 5 sono quelli assegnati ai suoi colleghi per i lividi e le 
escoriazioni subite. Il nigeriano non avrebbe dovuto più trovarsi nel nostro paese, 
dato che era già stato colpito da un decreto di espulsione, ovviamente mai 
ottemperato. Tuttavia tutto ciò non è stato sufficiente a far sì che il giudice di 
turno, durante il processo, determinasse per lui la misura cautelare del carcere, 
rimettendolo subito in libertà. Poche ore dopo la brutale aggressione contro gli 
agenti, l'africano torna per le strade perché non esistono presupposti di 
reiterazione del reato. 
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AGENTI CIRCONDATI E AGGREDITI: L'ATTACCO DI UN GRUPPO DI STRANIERI 

II sindacato autonomo di polizia chiede con forza nuovi strumenti per gli agenti, come le body- 
cam e il taser. "Aggressioni all'ordine del giorno, senza dotazioni il duello diventa impari". 
Interviene anche Salvini: "Nessuno spazio per delinquenti e clandestini. Espulsione" 


Federico Garau -12/06/2019 - 



L'aggressione subita al Peep di Piacenza dagli agenti interveniti per bloccare il violento nordafricano, che 
poco prima aveva ferito con un coccio di vetro una barista cinese, ha provocato le forti reazioni dei 
sindacati e della politica. Fuggito per evitare di esser fermato dopo il reato commesso, lo straniero era 
stato trovato nel giardino interno di uno stabile nei pressi del locale in cui aveva avuto luogo la violenza, in 
via Marinai d'Italia. Contro gli uomini in divisa è arrivata prima la reazione del magrebino, che ha spinto e 
scalciato riuscendo a ferire uno di essi, poi quella di un gruppo di stranieri. Costoro, una trentina in tutto, 
hanno circondato, minacciato ed insultato i poliziotti mentre questi ultimi cercavano semplicemente di 
svolgere il proprio dovere. L'auto di servizio è stata bloccata e presa a calci da alcuni facinorosi, che hanno 
tentato di tutto per impedire che il loro compagno fosse portato via. "Abbiamo iniziato la conta delle 
aggressioni. Solo dall'inizio dell'anno, a livello nazionale, abbiamo registrato tra gli operatori di Polizia circa 
250 feriti e Piacenza purtroppo rientra in questa triste statistica.", lamenta con un comunicato ufficiale la 
segreteria provinciale del Sap, come riportato da "Il Piacenza". "Quanto accaduto lunedì sera nel quartiere 
"Peep", che ha visto coinvolti i poliziotti della nostra questura e del Reparto prevenzione crimine di Reggio 
Emilia, è solo l'ultimo di una serie di episodi che ha reso la nostra città tristemente protagonista. Vedere 
colleghi accerchiati e aggrediti è per il Sap, e per ogni operatore di polizia, mortificante e assolutamente 
inconcepibile. A loro esprimiamo la nostra piena solidarietà con un pensiero speciale di pronta guarigione al 
collega che ha rimediato 15 giorni di prognosi. La sicurezza degli operatori è, per noi del Sap, una priorità e 
riteniamo che interventi di questo genere, ormai quotidiani, richiedano l'immediata introduzione di norme 
severe a tutela del personale impiegato in strada e l'assegnazione di dotazioni idonee a rendere efficace e 
sicuro il servizio". Il sindacato chiede nuove garanzie e dotazioni atte a proteggere gli agenti di tutto il 
paese. "Ci riferiamo alle body-cam, atte a garantire trasparenza in ogni intervento, e altaser, attualmente 
in fase di sperimentazione in alcune città, che riteniamo essere valido deterrente e strumento efficace. 
Siamo stanchi di essere esposti ad episodi di violenza che spesso sfociano in vere e proprie aggressioni in 
cui il corpo a corpo è purtroppo all'ordine del giorno. Il "duello" è oramai impari". Anche il 
vicepremier Matteo Salvini è intervenuto sul tema, annunciando immediati provvedimenti. "Nessuno spazio 
per delinquenti e clandestini. Il marocchino in questione ha colpito una donna e poi un poliziotto. Per lui 
tolleranza zero, sono felice di poterlo cacciare ". 
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SALÒ, PUGNI E MORSI A MILITARE: IRREGOLARE IVORIANO SUBITO LIBERO 


Fermato per un semplice controllo, erano ben presto emerse evidenti irregolarità sul suo permesso di 
soggiorno. In caserma il raptus di follia, con lo straniero che morde ed aggredisce il capo equipaggio 

Federico Gara u - 20/06/2019 



Ha minacciato, insultato ed aggredito i carabinieri del nucleo operativo radiomobile 
di Salò che avevano effettuato delle verifiche più approfondite sullo stato del suo 
permesso di soggiorno. Responsabile un 19enne della Costa d'Avorio, che era stato 
fermato dai militari durante lo scorso lunedì per un semplice controllo e condotto 
negli uffici della caserma locale. In seguito a questo, tuttavia, erano emerse delle 
evidenti irregolarità relative al suo status sul territorio nazionale italiano. Le 
contestazioni nei suoi confronti hanno fatto andare su tutte le furie 
l'extracomunitario, che ha iniziato ad insultare e minacciare rabbiosamente gli 
uomini dell'Arma, i quali hanno tentato invano di riportarlo alla calma. Non solo. 
Sempre più fuori controllo, l'ivoriano ha aggredito i militari, prendendo di mira in 
particolar modo il capo equipaggio, colpito con dei pugni e morso alla mano. Pronto 
l'intervento dei colleghi del ferito, che hanno bloccato a terra ed ammanettato il 
responsabile, conducendolo dietro le sbarre di una cella di sicurezza. Con l'accusa, 
in flagranza di reato, di danneggiamento, minacce, resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale, lo straniero ha atteso lo svolgimento del giudizio direttissimo, in 
programma lo scorso martedì. A conclusione del procedimento a suo carico, in attesa 
della prima udienza, lo straniero è ritornato a piede libero con un semplice obbligo 
di presentazione alla polizia giudiziaria di Salò. 
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TREVISO, TORNA LIBERO E FERISCE MILITARE CON SIRINGA: PRESO MAGREBINO 

Lo straniero, che era stato fermato per atti di vandalismo, è tornato immediatamente libero, 
approfittandone per continuare a dar sfogo alla sua sbornia. Dopo un tentativo di scippo e le minacce di dar 
fuoco ad un bar, il ritorno in caserma: qui occulta delle siringhe e infilza un carabiniere con una di esse 

Federico Garau - 21/06/2019 



Ubriaco, crea scompiglio a Treviso in pieno pomeriggio poi, fermato dai carabinieri, torna subito libero e ne 
approfitta per continuare con le sue scorribande. Il responsabile è un 26enne marocchino, tale H.I., che 
intorno alle 15 dello scorso mercoledì ha iniziato a seminare il panico nei pressi della stazione ferroviaria di 
Treviso, per la precisione in piazzale Duca d'Aosta. Lo straniero, in preda ai fumi dell'alcol, si è spogliato 
della maglia e si è reso protagonista di una serie di atti di vandalismo, completamente incurante delle 
conseguenze. Ad esser preso di mira per primo un ciclomotore, sbattuto a terra con violenza, quindi 
un'autovettura che si trovava nelle immediate vicinanze. Il nordafricano si è arrampicato sul tettuccio di 
una Hyundai ed ha iniziato a saltellare danneggiandone la carrozzeria. Alcuni residenti hanno pertanto 
allertato le forze dell'ordine per segnalare l'accaduto, anche se poi neppure questa soluzione ha avuto delle 
conseguenze sul comportamento tenuto successivamente dal magrebino. Fermato dai militari del nucleo 
radiomobile di Treviso, infatti, l'extracomunitario è stato trattenuto in caserma il tempo sufficiente allo 
svolgimento delle pratiche di identificazione e di denuncia. Dopo di che è tornato subito a piede libero, 
cosa che gli ha permesso di continuare a dar sfogo agli effetti della sbronza e di proseguire 
tranquillamente con le sue intemperanze. Prima un tentativo di scippo ai danni di una signora, poi le minacce 
ad un barista che si era rifiutato di somministrargli degli alcolici. "Ti dò fuoco al bar se non mi dai da bere", 
ha gridato il nordafricano con rabbia, come riportato da "TrevisoToday". Il malvivente, che nel frattempo 
aveva rubato anche tre confezioni di biscotti, è tornato nuovamente negli uffici della caserma di via 
Cornarotta. A differenza della prima visita, tuttavia, in questa occasione era prevista una sosta più 
prolungata. Finito all'interno di una cella di sicurezza, il 26enne si è reso protagonista di un episodio 
ancora più increscioso. Nonostante la perquisizione subita da parte dei carabinieri, infatti, il nordafricano 
era riuscito ad occultare delle siringhe, una delle quali è stata utilizzata per infilzare uno dei militari che lo 
aveva condotto dietro le sbarre. Per il 54enne è prevista ora una serie di esami e di controlli medici per 
scongiurare eventuali infezioni. Il magrebino, che ha già affrontato il giudizio direttissimo, resterà in 
carcere fino alla prima udienza del processo che lo vedrà imputato, in previsione per il prossimo 3 luglio. 
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ROMA: ABBANDONO RIFIUTI NEL X MUNICIPIO, MULTATI 45 CITTADINI 

Roma, 26 mag. Quarantacinque persone sono state multate per abbandono di rifiuti nel 
X municipio di Roma. I carabinieri della stazione forestale di Ostia hanno effettuato vari 
appostamenti dove era stato segnalato l'abbandono di rifiuti individuando e multando, 
dall'Inizio dell'anno, quarantacinque cittadini. Gli incivili arrivavano con le loro auto e, 
dopo essersi fermati abbandonavano i loro rifiuti. Ma non avevano fatto i conti con il fatto che a riprenderli 
c'era una telecamera dei carabinieri della Stazione Forestale di Ostia. Per l'abbandono e il deposito 
incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo è prevista una sanzione amministrativa che va da un minimo di 
euro 300 a un massimo di 3000 euro, che i contravventori dovranno pagare. (AdnKronos) 

UMBRIA: RUBAVANO PIANTE DA VILLA A TODI, DUE ARRESTI PER FURTO AGGRAVATO E RAPINA 

Todi, 26 mag. Due uomini di origine albanese, rispettivamente di 40 e 41 
anni, ritenuti responsabili di "rapina impropria e furto aggravato" sono 
stati arrestati dai Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di Todi. In particolare, i militari dell'Arma a seguito di una 
segnalazione alla Centrale Operativa, che riferiva della presenza sospetta 
di un autocarro sono intervenuti in frazione Pian di San Martino, in una 
villa di proprietà di una donna attualmente all'estero. Il padre della donna 
insospettito dalla presenza del mezzo, davanti alla proprietà della figlia, ha posto la sua autovettura 
fuoristrada qualche centinaio di metri prima della proprietà, in mezzo alla sede stradale, per impedire agli 
sconosciuti di allontanarsi. I due malviventi, una volta costretti a fermare l'autocarro, minacciavano 
l'anziano, intimandogli di spostarsi e, dopo aver inutilmente speronato l'autovettura fuoristrada più volte, a 
retromarcia si dileguavano nelle campagne circostanti prendendo una strada senza uscita che portava ad 
una collina sovrastante dove venivano raggiunti dall' equipaggio del Nucleo Operativo e Radiomobile subito 
intervenuto che, dopo aver contattato l'uomo ed ascoltato il suo racconto, ha percorso la stessa strada 
presa dai due malviventi, fermandoli poco dopo. Nel cassone dell'autocarro venivano rinvenuti 45 rotoli di 
manto erboso ed alcune piante ornamentali asportati poco prima, poi riconsegnati al proprietario. I due 
uomini sono stati condotti presso la Compagnia Carabinieri di Todi, e dopo le formalità di rito, sono stati 
arrestati e su disposizione della Procura della Repubblica di Spoleto condotti in carcere. La villa in 
questione, già nei giorni precedenti era stata oggetto di attenzioni da parte dei due, autori di un 
precedente furto di materiale analogo a quello asportato la scorsa notte, che è stato rinvenuto 
nell'abitazione di uno di loro e riconsegnato al legittimo proprietario. (AdnKronos) 

NAPOLI: UOMO UCCIDE A COLTELLATE IL FRATELLO, ARRESTATO 




27 mag. Questa notte a Marano di Napoli un 49enne, autista di bus turistici e 
già noto alle forze dell'ordine, ha ferito mortalmente con 5 coltellate il fratello 
45enne al termine di una lite. A chiamare il 118 e 112 la moglie della vittima ma il 
personale medico del 118 ha potuto solamente costatare il decesso del 45enne. 
I carabinieri della compagnia di Marano intervenuti sul posto hanno arrestato il 
49enne, che non si era allontanato dal luogo dell'omicidio. L'uomo, tra l'altro, è 
rimasto ferito al capo verosimilmente a causa di un colpo sferrato dal fratello 
con un bastone di ferro ed è stato trasportato all'ospedale di Pozzuoli dove gli è stata prescritta una 
prognosi di 8 giorni. I militari hanno rinvenuto l'arma del delitto, un coltello a serramanico con lama di circa 
10 cm. La salma verrà sottoposta all'esame autoptico e le indagini proseguono per delineare esattamente il 
movente dell'omicidio, verosimilmente un dissidio di natura economica, (askanews) 
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ROMA: IN AUTO CON OLTRE MEZZO CHILO DI MARIJUANA, 2 ARRESTI 

Roma, 27 mag. I carabinieri della compagnia Roma San Pietro 
hanno arrestato per detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti due giovani romani - un 20enne e un 19enne - 
incensurati e hanno denunciato per lo stesso reato una 15enne, 
sempre incensurata. Poco dopo le 20.00 di ieri sera, in via di 
Boccea, i carabinieri hanno fermato i tre mentre viaggiavano a 
bordo di un'autovettura, di proprietà del ventenne. Alla richiesta 
dei documenti, i militari hanno avvertito subito un certo 
nervosismo da parte dei tre occupanti, che avevano fretta di 
andare via e sembrava evidente che nascondessero qualcosa. I 
militari allora hanno deciso di farli scendere dall'auto e di perquisirli. Nelle tasche della quindicenne i militari 
hanno rinvenuto un frammento di hashish di circa 5 grammi, poi nell'auto hanno rinvenuto la parte più 
consistente della droga ben 510 grammi di marijuana e 40 euro in denaro contante. La droga e l'auto sono state 
sequestrate mentre gli arrestati sono stati portati in caserma: i due maggiorenni sono stati trattenuti in attesa 
rito direttissimo, mentre la minorenne è stata affidata ai genitori. (AdnKronos) 

ALIMENTI: RAC TORINO SEQUESTRA 4.000 QUINTALI DI RISONE SELENIO BIO 

Roma, 28 mag. Nuovo sequestro di alimenti. Questa volta i Carabinieri del 
Reparto tutela agroalimentare di Torino (Rac), hanno sequestrato in provincia di 
Pavia - in collaborazione con personale della locale Agenzia di tutela della Salute - 
4.000 quintali di risone selenio bio, del valore di circa 250mila euro, presso una 
società agricola. "La merce era detenuta in cattivo stato di conservazione e 
sprovvista dei requisiti igienico-sanitari", si legge in una nota. Denunciato il titolare. (Adnkronos) 

NUORO: UN KALASHNIKOV, UNA MITRAGLIATRICE E ARMI DA GUERRA IN OFFICINA, ARRESTATO AD ORUNE 

Nuoro, 28 mag. I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Comando 
Provinciale di Nuoro, nel corso di un servizio finalizzato alla 
prevenzione e al contrasto di reati in tutta la Provincia, coadiuvati 
dai colleghi di Orune e da un'unità cinofila dello Squadrone 
Eliportato "Cacciatori di Sardegna", hanno arrestato per detenzione 
illegale di armi da guerra e comuni da sparo e munizioni un 29enne 
orunese. L'uomo è stato trovato in possesso, aN'interno dell'officina 
meccanica dove lavorava a Orune e nascoste tra le attrezzature da 
lavoro un fucile d'assalto Ak-47 kalashnikov, una carabina MI 
Underwood cal. 30, un fucile mitragliatore M3A1, una pistola Beretta mod. 76 cal. 22, 7 caricatori per ak-47, 
carabina mi e fucile mitragliatore M3A1, 50 cartucce cal. 7,62, 90 cartucce cal. 30, 9 cartucce cal. 9x21, 8 
cartucce cal. 22 e 1 baionetta. Inoltre in casa deteneva 6 sacchetti contenenti complessivamente 26 grammi di 
sostanza marijuana. L'arrestato, espletate le formalità di rito, è stato immediatamente associato alla casa 
circondariale di "Badu e Carros" di Nuoro. L'operazione è stata effettuata venerdì scorso, 24 maggio, ma solo 
oggi per ragioni d'indagine sono stati resi noti i dettagli. Nella mattinata di ieri 27 maggio, si è tenuta l'udienza di 
convalida dell'arresto, a seguito della quale il Gip ha convalidato il provvedimento precautelare e disposto la 
custodia in carcere. Attualmente, sotto il coordinamento della Procura di Nuoro, sono in corso a ritmi serrati 
tutte le attività necessarie per individuare la provenienza delle armi e il loro possibile utilizzo. Analoghe attività 
di controllo del territorio proseguiranno nelle prossime settimane. (AdnKronos) 
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CAMERA: MAGGIORANZA CHIEDE TERZO RINVIO SU PDL SINDACATI DIFESA 

Roma, 29 mag. - Terzo rinvio di un provvedimento chiesto dalla maggioranza di 
governo. Dopo lo slittamento dell'esame del decreto Sanità Calabria, e 
successivamente della proposta di legge sugli ausiliari del traffico, tocca ora alla 
proposta di legge sulla norma sull'esercizio della libertà sindacale del personale 
delle Forze armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché' delega 
al Governo per il coordinamento normativo. E' appunto il terzo provvedimento, 
inserito nell'ordine del giorno dei lavori dell'Aula della Camera, a non essere 
esaminato come previsto da calendario. A chiedere il rinvio in commissione è 
Emanuela Corda dei 5 stelle, che spiega: "Vorremmo chiedere un ritorno in commissione del provvedimento perché' sono 
giunta molte richieste da parte delle associazioni sindacali e vorremmo riportare la discussione in commissione per 
rivedere il testo e apportare anche modifiche che vengano incontro alle esigenze del comparto Difesa perché' questa legge 
deve essere ampiamente condivisa, non vogliamo andare di fretta e pregiudicare l'iter del provvedimento", favorevole al 
rinvio Fdl, contrario con critiche il Pd. Il provvedimento viene rinviato in commissione per 209 voti di differenza. (AGI) 

VENEZIA: RITORNA IL CROCIFISSO XIV SEC. RUBATO DA NAZISTI 

VENEZIA, 29 maggio 2019 Rientra domani, nella sua sede naturale di Venezia, la chiesa di 
San Pantalon , dopo un restauro di circa tre anni, il "Cristo crocifisso con la Vergine e San 
Giovanni ai lati ed un Angelo con globo in mano in alto", attribuito a un pittore veneziano 
del secondo quarto del XIV secolo, rubato durante la seconda guerra mondiale per ordine - si 
dice - del gerarca nazista Hermann Goering e recuperato in Germania nel 2013 dai 
carabinieri del Nucleo tutela patrimonio culturale. Dipinto tra il 1335 e il 1345, l'opera 
raffigura Cristo con la Vergine e San Giovanni ai lati e un angelo in alto. Il Comando 
Carabinieri Tpc lo rintracciò sei anni fa nella casa d'aste Lempertz di Colonia e lo restituì nel febbraio 2013. Era 
finito ad arredare l'appartamento di un signore tedesco, poi era stato messo all'asta, a/r 




DROGA: COLPO ALLE PIAZZE DI SPACCIO TRA COSENZA E VIBO, ARRESTI E PERQUISIZIONI 


Cosenza, 30 mag. Blitz antidroga in provincia di Cosenza e nei comuni di Sassuolo, 
Frascati e Vibo Valentia. Circa 150 carabinieri del comando provinciale di Cosenza, 
supportati dai militari del 14esimo battaglione carabinieri Calabria, dello squadrone 
eliportato cacciatori di Calabria e del nucleo cinofili di Vibo Valentia, stanno 
eseguendo tredici misure cautelari nei confronti di altrettante persone, ritenute 
responsabili, a vario titolo, dei reati di detenzione e cessione di sostanze stupefacenti, 
estorsione, sequestro di persona, rapina aggravata, lesioni personali aggravate, 
ricettazione, favoreggiamento personale, porto di armi od oggetti atti ad offendere e violazione della sorveglianza speciale 
di polizia con obbligo di soggiorno. Nello stesso contesto operativo sono in corso undici perquisizioni domiciliari a carico di 
altre persone coinvolte nella stessa attività investigativa per traffico di stupefacenti. I dettagli dell'operazione saranno resi 
noti nel corso della conferenza stampa, in programma alle ore 10.30 in procura a Cosenza. (AdnKronos) 



TROVATO CON 97 ELETTRODOMESTICI RUBATI, FERMATO NEL MILANESE 

Milano, 30 mag. - Un bulgaro di 45 anni e' stato fermato dai carabinieri di 
Garbagnate per ricettazione. L'uomo è stato fermato per un controllo mentre 
era in transito con il suo furgone: nel retro c'erano 48 lavatrici e 47 frigoriferi di 
cui non aveva i documenti. L'uomo ai carabinieri ha raccontato che non sapeva 
come mai fossero nel suo furgone. L'ipotesi quindi è che gli elettrodomestici 
fossero rubati, motivo che ha fatto scattare il fermo. Il 45enne è risultato 
regolare, residente a Paderno Dugnano, e incensurato. (AGI) 





attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 24 













ATTENTI A QUEI DUE N° 86 


Luglio 2019 


NEWS 


AGRIGENTO: SCOPERTA MAXI DISCARICA ABUSIVA A CIELO APERTO, 22 DENUNCIATI E SEQUESTRI 

Palermo, 31 mag. I Carabinieri di Agrigento, a conclusione di un'indagine 
avviata ad ottobre 2018, hanno denunciato 22 persone responsabili "di 
aver alimentato, per mesi e con rifiuti di ogni genere, una discarica 
abusiva a cielo aperto di oltre 1500 metri quadrati alle porte di Porto 
Empedocle (Agrigento)". L'operazione, chiamata "Stop & go", proprio 
per il repentino abbandono dei rifiuti e la immediata fuga, registrati dalle 
telecamere disseminate dagli investigatori, oltre al sequestro dell'area 
ed alle salate sanzioni amministrative per ben 14 mila euro, colpisce, questa volta, anche il patrimonio degli 
indagati. I Carabinieri, infatti, su provvedimento della Procura della Repubblica di Agrigento, hanno fatto 
scattare i sigilli su 13 veicoli, tra furgoni, mezzi cassonati e comuni autovetture, con cui gli insospettabili sono 
stati ripetutamente sorpresi a disseminare l'area di immondizia. I particolari dell'operazione saranno resi noti in 
occasione della conferenza stampa che avrà luogo oggi, alle 10.30, presso il Comando Provinciale dei Carabinieri 
di Agrigento, alla presenza del Sostituto Procuratore titolare dell'indagine. (AdnKronos) 

DROGA: OPERAZIONE CARABINIERI FIRENZE, 5 ARRESTI PER TRAFFICO TRA ALBANIA E ITALIA 

Firenze, 31 mag. È in corso un'operazione dei Carabinieri del Nucleo Investigativo del 
Comando Provinciale di Firenze, coordinata dalla Procura Distrettuale Antimafia del 
capoluogo toscano, nei confronti di un'associazione per delinquere dedita al traffico 
internazionale di stupefacenti. Cinque i soggetti destinatari di provvedimenti di 
custodia cautelare emessi dal Gip del Tribunale di Firenze (4 albanesi e 1 italiano), 
nelle province di Firenze, Siena, Brindisi e in Albania (Valona). Le indagini hanno 
permesso di individuare un gruppo criminale organizzato, composto prevalentemente 
da soggetti di nazionalità albanese, dedito all'importazione, al trasporto e alla distribuzione di ingenti quantitativi di 
marijuana. Lo stupefacente, trasportato a bordo di imbarcazioni dall'Albania sulle coste pugliesi, veniva inviata, in un flusso 
costante, alle principali piazze di smercio italiane. Nel corso dell'attività investigativa è stata sequestrata circa mezza 
tonnellata di marijuana. I particolari dell'operazione saranno resi noti nel corso di una conferenza stampa che si terrà 
presso la sede Comando Provinciale Carabinieri di Firenze, in Borgo Ognissanti, alle ore 10.30. (Adnkronos) 

CANNABIS: R. CALABRIA, CONTROLLATI 51 NEGOZI DOPO SENTENZA CASSAZIONE 

Reggio Calabria, 1 giu. - Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di 
Finanza, dopo la decisione della Corte di Cassazione che ha stabilito che 
commercializzare i prodotti derivati dalla Cannabis light è reato, hanno 
condotto a Reggio Calabria un'operazione interforze negli esercizi 
commerciali interessati al fine di acquisire campioni della merce in vendita 
da sottoporre alle analisi chimiche per la verifica della quantità di principio 
attivo presente. Sono stati controllati - secondo quanto reso noto - 
complessivamente 51 esercizi commerciali sull'intero territorio provinciale e repertati 59 campioni delle 
sostanze commercializzate, inviati al Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica ed al Reparto Investigazioni 
Scientifiche di Messina, perché' vengano effettuati gli esami volti a stabilirne l'efficacia drogante. I risultati delle 
analisi saranno trasmessi alle procure della repubblica competenti per territorio per le valutazioni circa la 
sussistenza di elementi di reato. In un comunicato diffuso da Questura e comandi provinciali di Carabinieri e 
Guardia di Finanza, si evidenzia che "dal momento in cui la Legge 242/2016 aveva ammesso in Italia la 
coltivazione della canapa, limitatamente alle varietà ed alle finalità indicate dalla stessa norma, si e' assistito ad 
una crescita esponenziale del mercato connesso alla vendita di derivati ed infiorescenze di Cannabis light, sia in 
esercizi commerciali dedicati o misti, che on line. Su input del Ministro dell'Interno, già in corso di Comitato 
Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica del 22 maggio scorso, diretto dal Prefetto di Reggio Calabria 
Massimo Mariani, era stata avviata in questa provincia un'attività di ricognizione di tali esercizi commerciali, 
onde monitorare - e' spiegato - il fenomeno della libera vendita dei prodotti". (AGI) 
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VITERBO: DROGA E ALCOL, DENUNCIATI DUE UOMINI E SEGNALATO UN MINORENNE 


Viterbo, 1 giu. 2019 Due uomini stati denunciati dai carabinieri di Civita Castellana perché sorpresi 
alla guida sotto effetto di stupefacenti e alcol, mentre un minorenne è stato segnalato alla 
Prefettura come consumatore di droga. E' il bilancio di una serie di controlli fatti questa mattina 
con il supporto del Nucleo Elicotteri Roma Urbe e del Nucleo Cinofili presso alcune abitazioni tra 
Civita Castellana, Fabrica di Roma e Corchiano e in un Istituto Scolastico di secondo grado dove 
sono stati trovati 5.61 grammi di hashish, già divisa in dosi e nascosta nei bagni. (AdnKronos) 

2 GIUGNO: MATTARELLA, 'FORZE ARMATE PREZIOSO PRESIDIO DI STABILITA’ E SICUREZZA' 




Roma, 2 giu. "Le Forze Armate, con abnegazione, professionalità, senso delle 
istituzioni e spirito di servizio verso la comunità, hanno concorso, ieri, alla 
liberazione dell'Italia e contribuiscono, oggi, tanto sul territorio nazionale 
quanto nelle numerose e diversificate aree di crisi, alla realizzazione delle 
finalità indicate dalla Costituzione, costituendo un prezioso presidio di 
stabilità e sicurezza, risorsa per il progresso pacifico della comunità 
internazionale". Lo scrive il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nel 
messaggio inviato al Capo di Stato Maggiore della Difesa, generale Enzo 
Vecciarelli, in occasione della Festa della Repubblica. "Nel ricordo di quanti, 
operatori in questo spirito, hanno dato la loro vita per costruire, difendere e diffondere tali valori - prosegue Mattarella - 
rivolgo un pensiero commosso ai caduti e alle loro famiglie, gravate da dolore incolmabile. Il loro sacrificio rappresenta 
esempio e monito per le giovani generazioni dei soldati, marinai, avieri, carabinieri e finanzieri, ai quali la Repubblica affida 
il compito di preservare e rafforzare oggi e per il futuro le stesse condizioni di pace e libertà che ci hanno donato". "Nel 
giorno della festa della Repubblica mi è grato formulare alle donne e agli uomini delle Forze Armate di ogni ordine e grado, 
il più fervido e riconoscente augurio. Viva le Forze Armate, viva l'Italia", conclude il Capo dello Stato. (AdnKronos) 

REGGIO CALABRIA: 28 MISURE CUSTODIA CAUTELARE 

2 giugno 2019 I Carabinieri di Reggio Calabria, dopo una complessa attività ' investigativa, coordinata 
dalla Procura della Repubblica Reggina, nelle province di Reggio Calabria, Roma, Latina e Eisenach 
(Germania) hanno tratto in arresto 28 persone, tutte indiziate di associazione finalizzata alla 
produzione e al traffico di sostanze stupefacenti. All'operazione hanno partecipato i militari del comando 
provinciale di Reggiolo squadrone eliportato cacciatori "Calabria" e la polizia di Bundes kriminal amt (BKA). a/r 



LECCE: RAPINE SERIALI CON LA TECNICA DEL BUCO, 3 ARRESTI 


LECCE, 3 GIU - I Carabinieri della compagnia di Lecce hanno eseguito un'ordinanza di 
custodia cautelare in carcere nei confronti di tre persone ritenute autori seriali di rapine a 
mano armata consumate e tentate in uffici postali o banche, messe a segno con la tecnica del 
buco. I malviventi, dopo aver individuavano un'abitazione confinante all'ufficio postale o 
all'istituto di credito, praticavano un foro nel muro dal quale entravano nell'ufficio da 
svaligiare non appena il direttore apriva i locali, a/r 

NUORO: CONTROLLI NEL FINE SETTIMANA, CONFISCATE DUE AUTO E 5 PERSONE DENUNCIATE 

Nuoro, 3 giu. I Carabinieri della Compagnia di Siniscola (Nu) nell'ambito dei servizi di controllo del 
territorio, hanno denunciato due uomini sorpresi alla guida in stato di ebbrezza. Sottoposti ai test 
etilometrici, avevano tassi alcolemici superiori a quelli consentiti. Per loro, oltre alla denuncia, è 
scattato anche il ritiro della patente e la confisca del mezzo. L'attività ha consentito, inoltre, di 
denunciare un 25enne perché dopo la perquisizione personale e dell'auto, è stato trovato in possesso 
di alcune munizioni di cui non giustificava la provenienza. Inoltre, un 30enne, è stato segnalato alla 
Prefettura di Nuoro quale assuntore in quanto trovato in possesso di una modica quantità di marijuana. Infine, due 
pregiudicati sono stati denunciati perché hanno violato le prescrizioni della sorveglianza speciale: i due uomini 
rispettivamente di 35 e 54 anni, durante i controlli non si facevano trovare nelle loro abitazioni. (AdnKronos) 
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CARABINIERI: APPALTI E CAMORRA, 
SETTE ARRESTI NEL NAPOLETANO 



TORRE DEL GRECO (NA), 4 giugno 2019 I 
Carabinieri di Napoli hanno tratto in arresto sette 
persone e sequestrato tre milioni di euro 
nell'ambito di una indagine su appalti e camorra 
dei carabinieri del nucleo investigativo di Torre 
Annunziata (Napoli) e della DDA partenopea. Ai 
fermati vengono contestati, a vario titolo, i reati di 
concorso esterno in associazione mafiosa e 
concorso in estorsione con l'aggravante del 
metodo e delle finalità mafiose. a/r 


TONNELLATE DI RIFIUTI SMALTITI 
ILLEGALMENTE, ARRESTI 



MILANO, 4 giugno 2019 I Carabinieri del Nucleo Operativo 
Ecologico di Milano stanno eseguendo un'ordinanza di 
misura cautelare e decreto di sequestro preventivo emessi 
dal gip del Tribunale di Milano su richiesta della Dda nei 
confronti di un'organizzazione ritenuta responsabile di 
traffico illecito di rifiuti, realizzazione di discariche abusive 
e intestazione fittizia di beni, che avrebbe smaltito 
illecitamente circa 10.000 tonnellate di rifiuti provenienti 
dalla Campania, Toscana, Emilia Romagna, veneto e 
Lombardia, a/r 


DROGA: MARIJUANA COLTIVATA IN SERRE, DUE ARRESTI NEL CATANESE 

Catania, 5 giu. - Blitz antidroga nelle campagne del Catanese alla ricerca di piantagioni 
di marijuana da parte dei carabinieri della compagnia di Randazzo, coadiuvati dallo 
squadrone Eliportato Cacciatori di Sicilia e dal nucleo cinofili di Nicolosi. Un 29enne e' 
stato arrestato per coltivazione e detenzione illecita di sostanze stupefacenti. Al 
termine di una perquisizione eseguita all'interno di un fondo agricolo di proprietà del 
giovane randazzese, ubicato in contrada "Fortino" a Mojo Alcantara (Messina), i militari 
hanno scoperto una maxi piantagione, organizzata in serre, composta da 3.500 piante di canapa indiana di varia 
metratura. Le operazioni, estese anche alla residenza e ad altri immobili di pertinenza del giovane, tra Randazzo 
in contrada "Calderara" e via Ciellini, hanno consentito agli operanti di rinvenire e sequestrare oltre 1 Kg di 
marijuana, diverse bilancini elettronici di precisione, nonché' del materiale comunemente utilizzato dagli 
spacciatori per confezionare le dosi di stupefacente da porre in vendita. Un altro arrestato è stato effettuato 
in flagranza: un 30enne, anche lui di Randazzo, e' stato arrestato con la stessa accusa. Nella sua abitazione sono 
stati scoperti e sequestrati oltre 700 grammi di marijuana, diverse piante di canapa indiana, nonché' lampade e 
specchi utilizzati per la coltivazione indoor. Un’altra piantagione di canapa indiana e' stata scoperta in contrada 
"Dogala Longa2 a Randazzo. I militari hanno rinvenuto e sequestrato, accuratamente occultati tra la 
vegetazione, 250 bicchierini in plastica con del terriccio e dei germogli di canapa indiana, conservati all’interno 
di un piano rialzato in legno e coperti da una rete metallica per proteggerli dai volatili o da altri piccoli animali. 
Poco accanto toniche d'acqua, un serbatoio da 1000 litri e socchi di terriccio accuratamente accatastati, tutto 
accuratamente mimetizzato tra la vegetazione. Grazie al fiuto del Labrador "Ivan" del nucelo cinofili, nei pressi 
della vecchia Stazione San Teodoro (della linea Randazzo - Mojo Alcantara), ben nascosti all’interno dei muretti 
a secco, 3 recipienti in vetro contenenti complessivamente circa 400 grammi di marjuana. (AGI) 
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FIRENZE: RUBA AL SUPERMERCATO CON LA FIDANZATA, ARRESTATO 16ENNE PER RAPINA 

Firenze, 5 giu. - Un ragazzo minorenne, 16enne tunisino, è stato arrestato per rapina dopo 
che era stato sorpreso con la fidanzata, una 22enne italiana, che poi è stata denunciata, a 
rubare merce in un supermercato di via di Novoli a Firenze. Il personale di vigilanza, ieri 
sera, ha scoperto il minorenne, accompagnato dalla giovane, mentre asportava beni per un 
valore di circa 17 euro (tra cui profumi e caricabatteria per cellulari). Il ragazzo ha aggredito 
uno degli addetti causandogli lesioni giudicate guaribili in 5 giorni. Il 16enne si è poi 
scagliato contro i carabinieri che lo hanno bloccato; poco prima aveva danneggiato l'autovettura di servizio del Armi con 
dei calci. Il minore è stato accompagnato presso il Centro di prima accoglienza minorile di Firenze. (AdnKronos) 

BERGAMO: TRATTA DI ESSERI UMANI E RIDUZIONE IN SCHIAVITÙ', FERMI ANCHE ALL'ESTERO 

Bergamo, 6 giu. Numerosi i fermi, anche all'estero, eseguiti dai carabinieri di Bergamo con 
il coordinamento della Dda di Brescia, neH'ambito di una operazione sulla tratta di esseri 
umani, lo sfruttamento della prostituzione e la riduzione in schiavitù. Alle 11, presso la 
Procura della Repubblica di Brescia, si terrà una conferenza stampa. (AdnKronos) 

ROMA: ARRESTATI DAI CARABINIERI PADRE E FIGLIA, DETENEVANO DROGA E ARMI IN CASA. 

ROMA, 06 GIU - I Carabinieri della compagnia di Roma-Centro, hanno tratto in arresto 
un pregiudicato originario di Pomezia di 70 anni con le accuse di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti, illecita detenzione di armi comuni da sparo e porto 
abusivo di arma bianca. I militari hanno messo le manette anche alla figlia di 28 anni, 
incensurata, convivente che ritengono corresponsabile con il genitore. Durante una 
perquisizione nella loro abitazione di Pomezia è stato trovato un vero e proprio 
arsenale: tre pistole con matricole abrase e complete di serbatoio, un fucile antico ad 
avancarica perfettamente funzionante, oltre 100 proiettili, 9 cartucce cal. 20, un machete, 8 coltelli proibiti, 370 grammi di 
marijuana, 200 grammi di hashish e la somma di 2.400 euro ritenuta provento attività illecita. Altre armi erano nascoste in 
un casale. In particolare c'era un fucile semiautomatico calibro 12, una pistola lanciarazzi, una doppietta a cani esterni 
calibro 20 privo di matricola, 2 fucili monocanna calibro 12, 2 balestre artigianali e 2 canne di fucile calibro 20 a/r 

CRIMINALITÀ: SI PREPARAVANO OMICIDI NEL FOGGIANO, 8 ARRESTI 

Foggia, 7 giu. - Blitz antimafia dei carabinieri del comando provinciale di Foggia per 
arrestare otto pregiudicati accusati di detenzione e porto di armi, aggravate dallo 
scopo di avvantaggiare la propria compagine mafiosa: secondo l'accusa stavano le 
armi sarebbero state di qui a poco utilizzate agguati contro alcuni appartenenti al 
clan contrapposto. L'operazione, coordinata dalla Dda di Bari, è stata eseguita a 
Trani, Milano e Trinitapoli, dove è recentemente tornata ad infiammarsi la datata 
ma sanguinosa faida tra i due schieramenti che si contendono il controllo delle 
attività illecite dell'area. Oltre a numerose perquisizioni, i militari stanno eseguendo un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere nei confronti degli otto indagati. Maggiori dettagli verranno forniti nel corso di una 
conferenza stampa che si terrà in mattinata presso la sede della Procura della Repubblica di Bari. (AGI) 

DROGA: MAXI BLITZ DEI CARABINIERI A ROMA, 8 ARRESTI 

Roma, 7 giu. - Maxi blitz antidroga dei Carabinieri della Compagnia Roma San Pietro che 
questa mattina hanno fermato 8 persone accusate di acquisto, trasporto, cessione, 
detenzione con finalità' di spaccio di sostanze stupefacenti. A finire in carcere, su 
richiesta della procura di Roma, sono 5 cittadini africani, provenienti da Tanzania, 
Algeria e Tunisia, tutti irregolari sul territorio nazionale. Un cittadino indiano e uno 
bulgaro saranno invece sottoposti a misura cautelare alternativa. (AGI) 
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CONTI APERTI CON DOCUMENTI FALSI PER RICICLO ASSEGNI RUBATI, 4 DENUNCIATI 

Arezzo, 8 giu. - Aprivano conti in banca con documenti falsi e poi riciclavano 
assegni rubati negli sportelli Atm. Quattro persone, tutte con precedenti 
specifici e presumibilmente collegate tra loro, sono state identificate e 
denunciate dai carabinieri della stazione di Levane, nell'Aretino. Dallo 
scorso febbraio a maggio si sono presentati negli istituti di credito di 
Levane, Bucine e San Giovanni Valdarno esibendo carte di identità 
elettroniche e tessere sanitarie europee fasulle, ma realizzate con pregevole fattura. La truffa e' stata 
scoperta il 22 maggio scorso quando, su segnalazione della responsabile della filiale di Levane di una nota 
banca toscana, insospettitasi della presenza di un uomo che giorni prima aveva aperto un conto corrente con 
lo stesso modus operandi, i carabinieri, all'uscita dalla banca, hanno fermato uno dei truffatori trovandolo 
in possesso di un assegno bancario rubato e della tessera bancomat ricevuta all'apertura del conto. Il danno 
subito dai beneficiari degli assegni, dagli istituti di credito e dalle compagnie di assicurazione, al momento 
non è quantif icabile: si aggira indicativamente in alcune decine di migliaia di euro. (AGI) 

ROMA: SCOPERTA "CASA CONTAINER" STUPEFACENTE, ARRESTATI 5 STRANIERI 

ROMA (ITALPRESS) - 08.06.2019 I Carabinieri della Stazione Roma Tor 
Vergata hanno arrestato 5 cittadini nigeriani di età compresa tra i 19 e 23 
anni, per detenzioni ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Transitando in 
via Fosso di Santa Maura, i Carabinieri hanno notato un gruppo formato da 3 
giovani, aggirarsi con fare sospetto ed hanno deciso di sottoporli ad un 
controllo. Il ritrovamento di 4 dosi marijuana nelle loro tasche ha portato i 
militari ad estendere gli accertamenti anche presso il loro domicilio, situato a poca distanza. Arrivati in via 
Stefano di Bella, all'interno di un container adibito ad abitazione, i Carabinieri hanno trovato gli altri due 
connazionali e dopo la perquisizione del locale, hanno rinvenuto altre 22 dosi della stessa sostanza e oltre 
500 euro in contanti, ritenuto il provento dell'illecita attività di spaccio. I cinque arrestati sono stati 
accompagnati in caserma, dove saranno trattenuti, in attesa di essere sottoposti al rito direttissimo. 

BRINDISI: AGGREDISCONO LORO INQUILINA PER RITARDO PAGAMENTI AFFITTO, DENUNCIATI 

Brindisi, 9 giu. Hanno minacciato la loro inquilino, l'hanno picchiata 

davanti al figlio minorenne e hanno devastato i mobili della casa. 

\ 

Tutto per alcuni mesi di ritardo nel pagamento dell'affitto. E 
accaduto qualche giorno fa a Latiano, in provincia di Brindisi. I 
carabinieri hanno deferito in stato di libertà una copia di conviventi, 
un 56enne e una 53enne proprietari dell'abitazione, con le accuse di 
violazione di domicilio, esercizio arbitrario delle proprie ragioni con 
violenza sulle persone e ingiuria. La vittima è una donna di 35 anni, di 
origine marocchina che vive nell'abitazione con il figlio minore. Dopo essere entrati, senza alcuna 
autorizzazione, all'interno della casa i due conviventi hanno cominciato a inveire contro la donna, 
minacciandola di buttarla fuori, e successivamente hanno iniziato a sfasciare tutto, picchiandola in modo 
violento al volto. La vittima ha fatto ricorso alla cura mediche dei sanitari dell'Ospedale 'Perrino' di 
Brindisi, che le hanno riscontrato un 'trauma facciale con edema'. I sanitari l'hanno giudicata guaribile in 7 
giorni. L'uomo deferito in stato di libertà era stato già arrestato all'inizio dell'anno per maltrattamenti nei 
confronti di un familiare e, a seguito della sua scarcerazione, è stato sottoposto alla misura cautelare del 
divieto di avvicinamento alla vittima, misura alla quale è ancora sottoposto. (AdnKronos) 
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FIRENZE: AGGREDISCE A COLPI DI SEGA IL VICINO DI CASA, ARRESTATO 

Roma, 9 giu. I carabinieri del Nucleo operativo e radiomobile della 
Compagnia di Figline Valdarno (Firenze), sono intervenuti stanotte in Corso 
Vittorio Veneto, a seguito di diverse segnalazioni giunte al 112 per una accesa 
lite condominiale con un ferito da arma da taglio. La pattuglia dell'Aliquota 
Radiomobile giunta sul posto non ha trovato il ferito grave che, nel frattempo, 
era stato accompagnato da amici all'ospedale di zona 'Serristori', ma solo 
l'aggressore di 52 anni. L'uomo è stato arrestato per "lesioni personali 
aggravate" e "porto di armi od oggetti atti ad offendere" e trattenuto presso 
la camera di sicurezza in attesa del processo con rito direttissimo previsto per 
domattina. La vittima non è in pericolo di vita ed ha riportato 30 giorni di prognosi. Dalle testimonianze acquisite, i militari 
hanno ricostruito che una signora di 82 anni di rientro a casa (madre del 52enne), per diatribe in merito al diritto di 
passaggio su un residence condominiale, aveva iniziato un battibecco col vicino. Il figlio della donna, sentendo la lite in 
corso, era sceso dall'abitazione con una canna di bambù ed aveva iniziato a bastonare il vicino. Poi, risalito in casa era 
ritornato con una sega a mano con cui aveva colpito gravemente l'uomo al collo ed agli arti superiori. L'aggressore e la 
madre sono stati trasportati presso l'ospedale 'Santa Maria Annunziata' di Bagno a Rispoli ove i sanitari hanno rilevato: una 
frattura del bacino per l'anziana, causata dall'intervento per dividere i due uomini; lievi contusioni ed escoriazioni guaribili 
in 7 giorni per l'aggressore, provocate dalla sega che lui stesso impugnava. (AdnKronos) 

CARABINIERI RIPORTANO IN ITALIA STATUETTA IV SEC. A.C. RUBATA NEL 1943 

Roma, 10 giu. - Torna in Italia dopo 76 anni la statuetta in bronzo raffigurante una "Fanciulla con colomba", 
risalente al 350 avanti Cristo, asportata nel 1943 dalle Terme di Diocleziano del Museo Nazionale Romano 
ed individuata nel museo "zu Allerheiligen" di Schaffhausen (Svizzera) che l'aveva ricevuta in donazione da 
un importante industriale e collezionista svizzero. A 'firmare' l'importante recupero sono stati i Carabinieri 
del Comando tutela patrimonio culturale a conclusione di serrate indagini della Sezione Archeologia del 
Reparto operativo, coordinata dalla procura di Roma. I militari hanno ricostruito tutta la vicenda inerente il furto e la 
ricettazione della statuetta, alta 23 centimetri, trovata nel 1903 in una campagna di scavi del tempio di Giunone dell'area 
archeologica dell'antica città di Norba Latina, l'odierna Norma. Successivamente al furto avvenuto in tempo di guerra, la 
scultura venne localizzata negli anni '60 presso due importanti musei statunitensi che l'avevano esposta come proveniente 
da una non meglio precisata collezione svizzera, pubblicandola nei rispettivi cataloghi. In seguito i Carabinieri la 
individuarono tra le fotografie di un restauratore di Zurigo, coinvolto in indagini svolte dal Comando Carabinieri Tutela 
patrimonio culturale in campo internazionale: da li' si e' infine giunti a Schaffausen, dove l'opera risultava esposta dopo la 
sua donazione datata 1991. La rogatoria internazionale - emessa dalla procura di Roma e accolta dalla magistratura 
svizzera - ha permesso il rimpatrio della preziosa statuetta, recuperata dal museo svizzero il 21 maggio. L'opera verrà 
esposta da oggi presso il palazzo del Quirinale nel corso della mostra "L'arte di salvare l'arte", realizzata per celebrare i 50 
anni del Comando Carabinieri tutela patrimonio culturale, in una sezione riservata agli ultimi recuperi. (AGI) 

DROGA: OLBIA, OPERAZIONE 'DOPPIA ZETA' CARABINIERI TEMPIO, 11 CUSTODIE CAUTELARI 

Olbia, 10 giu. Dalle prime luci dell'alba, i Carabinieri della Compagnia di Tempio Pausania (Ss) stanno 
eseguendo un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal Tribunale di Tempio, denominata 'Doppia 
Zeta' nei confronti di 11 indagati, responsabili a vario titolo ed in concorso di traffico e detenzione 
illeciti di sostanze stupefacenti del tipo cocaina, ecstasy e hashish. (AdnKronos) 

CARABINIERI: NAS SEQUESTRA 140MILA UOVA 

BOLOGNA, 11 GIU -I Carabinieri del NAS di Bologna, hanno sequestrato 138mila uova, per 
otto tonnellate, del valore di 50mila euro, un'operazione di contrasto alle contraffazioni. Al 
termine di un'attività ispettiva, i militari hanno denunciato il legale rappresentante di un 
centro di imballaggio della provincia di Ravenna per tentata frode in commercio, per aver 
falsificato la data di scadenza delle uova, con l'intento di allungarne vita commerciale, 
fornendo al consumatore una falsa informazione sulla reale qualità del prodotto, a/r 
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POTENZA: CONTROLLI IN MATERIA DI ARMI, DODICI DENUNCIATI 


Potenza, 11 giu. Dodici persone sono state denunciate dai Carabinieri del 
Comando provinciale di Potenza in una serie di controlli in materia di armi. 
Le varie Stazioni hanno svolto dei servizi specifici finalizzati a verificare il 
rispetto della normativa in materia di detenzione, custodia delle armi e del 
relativo munizionamento. I denunciati non erano legittimi detentori 
oppure, pur avendo la licenza, non hanno osservato le prescrizioni di 
custodia o non hanno comunicato il possesso di altre armi. In tutto sono 
finiti sotto sequestro cinque fucili, cinque pistole e 295 munizioni di vario 
calibro, illegalmente detenuti, e sono stati ritirati in via cautelare due fucili 
e una pistola, per l'inosservanza delle relative prescrizioni di custodia. Di conseguenza è stata proposta la revoca alla 
Prefettura di Potenza per i casi individuati. Da segnalare l'episodio di Muro Lucano in cui il legittimo detentore di una 
pistola è stato sorpreso mentre deteneva l'arma nell'auto parcheggiata per strada anziché custodirla in casa. (AdnKronos) 


CARENZE IGIENICHE IN CANTINA DEL TERAMANO, MAXI SEQUESTRO DI VINI 



Teramo, 12 giu. - Carenze igienico sanitarie e la detenzione di prodotti vinosi di provenienza 
sconosciuta. È quanto emerso nel corso di un controllo dei carabinieri del Nas in una cantina 
vinicola di un'azienda agricola in provincia di Teramo. A tutela dei consumatori, hanno 
sequestrato l'intero quantitativo di vino, ossia 182.300 litri, per un valore di circa lOOmila 
euro. Il responsabile è stato segnalato alle autorità sanitarie ed amministrative. (AGI) 



RIFIUTI: TRAFFICO ILLECITO, TRE ARRESTI NEL FRUSINATE 


Frosinone, 12 giu. - Tre persone arrestate per traffico di rifiuti nel Frusinate e sette tecnici 
comunali indagati. L'indagine della Procura distrettuale antimafia di Roma ha portato all'arresto 
dei titolari di una società di Veroli e di un dipendente. Nel mirino dei Carabinieri forestali del 
Gruppo di Frosinone anche 7 tecnici comunali di diversi paesi del nord della Ciociaria e della 
provincia di Roma. Sequestrate due aziende. (AGI) 


AMBIENTE: TRAFFICO RIFIUTI, MAXI BLITZ TRA LAZIO E CAMPANIA 



ROMA 13.06.2019 'operazione ha portato al sequestro di ben 1 milione di euro considerato 
profitto del traffico illecito di rifiuti. Ed ancora sono state sequestrate 3 aziende operanti 
nel campo della gestione di rifiuti, due in provincia di Latina ed una in provincia di Roma. 

Ad una discarica di proprietà di una società di Roma, a 4 appezzamenti di terreno (due siti 
in comune di Pontinia e due in comune di Roma), a 10 mezzi (tra autocarri, trattori, 
semirimorchi, escavatori). Sono intanto 6 le perquisizioni, sia domiciliari che presso 
laboratori di analisi nelle province di Roma, Frosinone e Napoli. In tutto le persone indagate sono 23. I reati contestati 
sono per tutti gli indagati concorso in traffico illecito di rifiuti, nonché', per alcuni di essi, anche per falso ideologico in atto 
pubblico nella predisposizione di certificati di analisi, abbandono di rifiuti e discarica abusiva, e infine per l'intralcio 
all'attività di vigilanza e controllo ambientale. L'operazione e' avvenuta con l'ausilio dei Carabinieri Forestale dei Gruppi di 
Roma, Frosinone, Napoli e Salerno e dei relativi reparti territoriali dei reparti della Polstrada, e con l'apporto tecnico del 
Raggruppamento Aeromobili Carabinieri di Pratica di Mare e il Reparto Volo della Polizia di Roma. (ITALPRESS). 


TORINO: 8 ARRESTI IN ZONA MOVIDA 


ROMA, 13 giugno 2019 - 8 arresti sono in fase di esecuzione a Torino nel quadro di 
un'inchiesta dei Carabinieri su un giro di spaccio di stupefacenti. I provvedimenti sono stati 
emessi per tre italiani, un tunisino 4 albanesi specializzati soprattutto nello smercio di 
cocaina. Il gruppo era attivo fra l'altro nel quartiere Vanchiglia e in particolare in Piazza 
Santa Giulia, una delle zone più frequentate dai giovani per la movida, e per sviare le 
indagini concordava gli appuntamenti con la clientela tramite messaggi WhatsApp e 
Facebook. Nel corso delle perquisizioni è stato recuperato e sequestrato un revolver privo di matricola, a/r 
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ROMA: SIMULANO INCIDENTE STRADALE E CHIEDONO SOLDI ALLA VITTIMA, ARRESTATI 3 UOMINI 

Roma, 14 giu. I carabinieri della sezione operativa di Ostia 
hanno arrestato due trentenni romani, appartenenti ad una nota 
famiglia di nomadi di origini campane, e un cittadino cileno di 46 
anni, per il reato di "tentata estorsione" ai danni di un 
automobilista. La vittima, un cittadino cinese di 50 anni, nel 
tardo pomeriggio di ieri, era alla guida della propria autovettura 
sul Grande Raccordo Anulare, altezza uscita via del Mare, 
quando è stato affiancato da un'altra auto con a bordo i tre 
delinquenti che l'hanno costretto ad arrestare la marcia e fermarsi a bordo della carreggiata. I tre, scesi 
dalla macchina, lo hanno subito falsamente accusato di aver urtato la loro auto, provocando dei danni alla 
carrozzeria; uno di loro, nel frattempo, graffiava con della carta vetrata la parte anteriore del veicolo 
dell'ignara vittima, con lo scopo di avvalorare l'ipotesi del sinistro stradale. Al malcapitato, è stato poi 
proposto di risolvere l'episodio con il risarcimento di 50 euro in contante, al fine di evitargli conseguenze 
ben più gravi. Lo sventurato, intimorito dall'aggressività dei tre uomini, stava per cedere al ricatto dei tre 
quando è transitata da lì una "gazzella" dei Carabinieri che si è fermata pensando di dover prestare 
soccorso a quelli che sembravano automobilisti in panne e invece hanno scoperto il tentativo di estorsione. I 
militari hanno ascoltato la storia da parte della vittima e hanno immediatamente intuito come erano andati 
realmente i fatti e per i tre uomini sono subito scattate le manette. Gli arrestati, di cui i due italiani già 
ampiamente noti per fatti analoghi, pertanto, sono stati condotti in caserma e trattenuti presso le camere 
di sicurezza, in attesa dell'udienza di convalida. (AdnKronos) 

SEQUESTRATA NEL RAGUSANO MAXI CAVA CON RIFIUTI TOSSICI 

CATANIA 14.06.2019 Carabinieri del NOE di Catania hanno eseguito un decreto di 
sequestro preventivo di una cava dismessa in località Piano Guastella di Vittoria 
utilizzata come discarica abusiva di rifiuti tossici pulverulenti. Secondo le prime 
rilevazioni nella vastissima cava, che ha un'estensione di circa 8.000 mq. sono stati 
riversati, ad oggi, non meno di 30.000 tonnellate di rifiuti speciali pericolosi di varia natura. Vi sono 
elementi per ipotizzare che si tratti di rifiuti che oltre ad avere un elevato grado di pericolosità possano 
essere anche potenzialmente nocivi e/o tossici per la salute. I Carabinieri del N.O.E. hanno bloccato un 
autoarticolato intento a sversare un ingente quantitativo di rifiuti, hanno richiesto l'intervento di 
personale dell'A.R.P.A. (Agenzia Regionale Protezione Ambiente) di Ragusa che ha effettuato 
campionamenti dei materiali rinvenuti e che è stata incaricata di effettuare le successive analisi per 
stabilire origine e caratteristiche dei rifiuti riversati illegalmente nella fossa dell'ex cava. (ITALPRESS) - 

CARABINIERI MARCHE, ASSEGNATE MEDAGLIE MAURIZIANE 

15.06.2019 II Generale di Corpo d'Arma Ilio Ciceri, vice comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri e comandante interregionale "Podgora", ha consegnato le Medaglie Mauriziane 
ai militari insigniti nelle Marche in una cerimonia solenne nella sede del Comando Legione 
Carabinieri "Marche". L'onorificenza viene concessa dal Capo dello Stato a Ufficiali e 
Sottufficiali delle Forze Armate e Corpi Armati dello Stato, al compimento di 50 anni di 
servizio utile lodevolmente prestato. Sono stati insigniti del riconoscimento 19 ufficiali e 40 
Sottufficiali in servizio e in congedo. Tra loro il Gen. B. Fernando Nazzaro, comandante 
Legione "Marche", i col. Carlo Carrozzo (capo di stato maggiore) e Cristian Carrozza (comandante provinciale di Ancona), il 
ten. col. Luciano Ricciardi (comandante provinciale Pesaro e Urbino), il magg. Enzo Marinelli (comandante della Compagnia 
Civitanova Marche) e 22 comandanti di stazione nelle cinque province marchigiane. Corrierequotidiano.it 
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LECCE, FURTI RIPETUTI NELLE SEDI COMUNALI: ARRESTATO UN LADRO SERIALE 


ROMA 15.06.2019 I Carabinieri della Compagnia di Maglie (Le) stanno eseguendo una misura 
cautelare in carcere. Emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce su richiesta della locale 
Procura. Nei confronti di un soggetto ritenuto responsabile di aver posto in essere una serie di 
furti aggravati ai danni di edifici e sedi comunali della provincia. L'indagine è stata infatti avviata 
e condotta dalla Sezione Operativa del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di 
Maglie. A seguito di una serie di 'incursioni notturne' nelle sedi comunali di Cutrofiano, Sedi, 
Bagnolo del Salento. Dopo diverse segnalazioni e denunce, l'indagine ha condotto all'arresto dell'uomo. (LaPresse) 



ANCORA "ECOMAFIE" NEL LAZIO E NEL NAPOLETANO, INDAGATI IN 23 


ROMA 16.giugno 2019 Sono 23 le persone indagate nell'ambito dell'indagine su un 
traffico illecito di rifiuti che ha portato oggi ad una serie di perquisizioni nelle province di 
Latina, Roma, Frosinone e Napoli in una operazione congiunta tra polizia e carabinieri 
coordinati dalla Dda capitolina. L'indagine è partita nel 2014 dopo gli esposti presentati 
da cittadini del comune di Pontinia che lamentavano lo sversamento di rifiuti non trattati 
in maniera corretta. Gli accertamenti hanno appurato che il materiale prodotto da una azienda specializzata non poteva 
qualificarsi come compost ma veniva lo stesso smaltita in alcuni terreni, anche scavando profonde buche con delle 
ruspe. Per gli inquirenti il danno ambientale è "enorme". "Nei terreni in cui è stato interrato il finto compost sono piantati 
anche olivi e granturco e sono attigui ad altre piantagioni: il rischio che tramite le falde acquifere questo materiale possa 
aver inquinato le coltivazioni c'è ed è reale", hanno affermato gli investigatori, www.ilvaloreitaliano.it 



DROGA. DETENEVA DOSI DI HASHISH IN TASCA E PRESSO L'ABITAZIONE. ARRESTATO. 


16.06.2019 I Carabinieri della Stazione Roma Tor Tre Teste hanno arrestato un 51enne 
romano con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Ieri 
pomeriggio, durante un servizio di controllo del territorio in zona Quarticciolo, i Carabinieri 
hanno riconosciuto l'uomo, già noto per i suoi trascorsi negli ambienti della droga, mentre 
si aggirava a piedi in via delle Abelie e lo hanno fermato per una verifica. Dopo aver 
rinvenuto 20 dosi di hashish nelle sue tasche, i Carabinieri hanno deciso di perquisire la sua 
abitazione, nella stessa via, trovando un involucro contenente 440 g della stessa sostanza 
stupefacente, bilancini di precisione e materiale vario per il taglio e confezionamento. L'arrestato è stato sottoposto agli 
arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo, a/r 



I CARABINIERI DEL NOE DI VENEZIA, SEQUESTRANO UN TERRENO AGRICOLO DI 5000 MQ 


VENEZIA, 17 giugno 2019 I Carabinieri del Nucleo operativo ecologico (NOE) di Venezia hanno 
sequestrato un terreno agricolo di circa 5000 mq adiacente ad un laboratorio di calzature 
abusivamente utilizzato per scaricare e bruciare scarti di lavorazione dell'azienda di produzione 
a Fosso (Venezia). Il terreno in questione, al fine di accertarne lo stato di inquinamento, è stato 
sottoposto a campionamento attraverso prelievi in superficie ed in profondità. Il proprietario 
dell'area è stato deferito all'autorità giudiziaria per combustione illecita di rifiuti, a/r 



POTENZA: RUBANO SCOOTER MA SUBITO SCOPERTI, ARRESTATI DUE RAGAZZI 

Potenza, 17 giugno 2019 A Rionero in Vulture, in provincia di Potenza, due ragazzi di 18 e 21 anni 
sono stati arrestati dai Carabinieri dopo il furto di uno scooter. Sono stati fermati per un controllo di 
notte, verso Luna, da una pattuglia dei militari della Compagnia di Melfi. A tradirli è stato un 
dettaglio molto vistoso dal momento che lo stesso scooter "Piaggio" appena trafugato sporgeva 
vistosamente dal bagagliaio dell'autovettura su cui erano a bordo. Per questo il conducente ha tentato la fuga e ne è nato 
un breve inseguimento. Una volta raggiunti, i due ragazzi non hanno potuto giustificare la presenza del ciclomotore e i 
Carabinieri in breve tempo hanno accertato che il mezzo era stato appena rubato a un 66enne del posto e ciò era avvenuto 
proprio poco prima che i due giovani responsabili venissero intercettati dai Carabinieri. (AdnKronos) 
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CONTRABBANDO: TRAFFICO INTERNAZIONALE SIGARETTE, 28 ARRESTI 

Napoli, 18 giu. - I carabinieri della Compagnia di Napoli-Stella 
hanno dato esecuzione a una misura di custodia cautelare emessa 
dal gip partenopeo nei confronti di 28 indagati che devono 
rispondere di contrabbando di sigarette. L'operazione si e' svolta 
tra i comuni di Casavatore, Afragola, Ercolano, Coivano, San 
Sebastiano al Vesuvio, Casoria, Casalnuovo di Napoli e San Giorgio 
a Cremano. Le indagini hanno consentito di ricostruire un traffico 
di tabacchi gestito da due associazioni criminali strutturate in 
modo piramidale attive in diversi Stati esteri. Il gip ha infatti contestato agli indagati l'aggravante della 
transnazionalità del reato. L'inchiesta, anche con il supporto di forze di polizia estere e dell'O.L.A.F. 
(Ufficio anti frodi dell'Unione Europea con sede a Bruxelles), ha permesso di sequestrare 14 tonnellate di 
sigarette di contrabbando che si traducono in un danno erariale (in termini di evasione di imposte, accise e 
dazi doganali) di 2,5 milioni di euro. (AGI) 

DROGA: TRAFFICO STUPEFACENTI, ARRESTI TRA CAMPANIA E CALABRIA 

Napoli, 18 giu. -1 carabinieri del Comando Compagnia di Eboli, tra i comuni 
di Eboli e Campagna, nel Salernitano, e San Luca (RC), stanno eseguendo 
diversi provvedimenti restrittivi emessi dal gip del tribunale di Salerno su 
richiesta della Direzione distrettuale antimafia. L'ipotesi di reato e' quella 
di associazione a delinquere finalizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti. I dettagli dell'operazione saranno resi noti in una conferenza 
stampa prevista per le 10.30 in procura a Salerno. (AGI) 

DROGA: BLITZ CARABINIERI FIRENZE, ARRESTI IN 4 REGIONI 

Firenze, 19 giu. - È in corso un'operazione, coordinata dalla Procura di Firenze, nei confronti di 
un'associazione dedita al traffico internazionale di stupefacenti. Carabinieri del Comando 
Provinciale di Firenze stanno eseguendo provvedimento cautelare a carico di 10 soggetti 
localizzati nelle province di Firenze, Siena, Prato, Parma, Milano, Roma e Varese. Le indagini 
hanno permesso di individuare un gruppo criminale organizzato, composto da soggetti di 
nazionalità albanese, dedito al reperimento e smercio di cocaina e marijuana, provenienti 
dall'Albania. La centrale della cocaina è stata individuata nel Comune di Firenze, ove veniva 
ceduta all'ingrosso; la marjuana veniva invece trasportata via mare dall'Albania e raggiungeva 
varie città italiane. Sottoposti a sequestro, nel corso dell'indagine, 275 kg. di marijuana e 6 kg di 
cocaina. Conferenza prevista alle ore 10:30 al Comando Provinciale dei Carabinieri di Firenze. (AGI) 

MAFIA: BLITZ NELL'AGRIGENTINO, SETTE FERMI TRA CUI CONSIGLIERE COMUNALE LICATA 

Palermo, 19 giu I Carabinieri del Comando Provinciale di Agrigento hanno eseguito all'alba di oggi 
sette fermi di indiziato di delitto emessi nei confronti di vertici ed affiliati delle famiglie mafiose di 
Cosa Nostra di Licata e Campobello di Licata (Agrigento). In manette anche un consigliere 
comunale di Licata. L'imponente blitz, ordinato dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo 
con il nome in codice Assedio, è stato eseguito da oltre 100 militari, supportati da un elicottero e 
da unità cinofile. "L'operazione ha di fatto disarticolato le famiglie mafiose di Licata e Campobello 
di Licata- dicono gli inquirenti-Arrestato per concorso esterno in associazione mafiosa un consigliere comunale in carica di 
Licata". Filmati summit ed incontri segreti fra gli elementi di vertice e gli affiliati della consorteria mafiosa. Accertata 
persino un'estorsione per lavori edili realizzati in Germania. Documentati gli interessi del sodalizio nel settore dello slot 
machines, attraverso una compiacente società di distribuzione di apparati elettronici da gioco. (AdnKronos) 
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ABUSIVISMO: QUATTRO DENUNCE DEI FORESTALI NEL BARESE 

Bari, 20 giu. -1 militari della Stazione Carabinieri Forestale di Noci hanno sottoposto a sequestro, in 
località Santa Maria del Soccorso, un fabbricato abusivo di nuova costruzione, realizzato sulla base 
di permesso di costruire e autorizzazione paesaggistica illegittimi. L'immobile, costituito da 
scheletro in cemento armato con struttura in travi, pilastri e solaio in latero cemento, è stato 
realizzato in area sita a meno di 100 m dall'annesso bosco e ricadente nella fascia di salvaguardia, 
secondo il divieto imposto dal PUTT e dal PPTR vigenti. Quattro persone, il proprietario e 
committente dei lavori, due direttori dei lavori e il titolare dell'impresa esecutrice dei lavori, sono state denunciate. (AGI) 

ROMA: CARABINIERI SCOPRONO CITTADINO SERBO CON 166 VEICOLI INTESTATI 

Roma, 20 giu. I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma hanno denunciato in 
stato di libertà un 63enne originario della Serbia, domiciliato presso il campo 
nomadi di via Pontina, dopo averlo scoperto intestatario di ben 166 veicoli. I 
Carabinieri hanno fermato l'uomo in via Cristoforo Colombo, mentre si trovava a 
bordo di un furgone, per controllo di routine. Portato in caserma, al termine di 
verifiche più approfondite, i Carabinieri hanno appurato che i veicoli sono risultati in 
uso ad altre persone e che l'uomo usava due codici fiscali e una partita iva, 
riconducibili ad un'attività di compravendita di auto nuove e usate. Al termine delle operazioni, al fine di evitare ulteriori 
intestazioni e compravendite di veicoli, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma hanno richiesto all'Autorità 
Giudiziaria, l'emissione di un decreto di blocco anagrafico sui due codici fiscali, nonché la cancellazione alla Camera di 
Commercio di Roma della partita iva a lui associata. L'uomo è accusato di "induzione in errore con inganno continuata e in 
concorso di pubblici ufficiali al fine di indurli a commettere falso ideologico e favoreggiamento reale". (AdnKronos) 




FOGGIA: RAPINE ED ESTORSIONI, NUMEROSI ARRESTI 



Foggia, 21 giu. Numerosi arresti sono in corso da parte dei carabinieri per gravi reati ai 
danni di privati ed esercizi commerciali di Foggia e provincia: rapine, estorsioni ecc. Al 
termine delle attività investigative coordinate dalla Procura della Repubblica del 
capoluogo dauno, i militari stanno effettuando, dalle prime ore della mattina, una 
vasta operazione di polizia giudiziaria, denominata 'Gold rush', contro gli appartenenti 
ad un'associazione per delinquere responsabili di gravi reati che hanno creato un forte 
allarme sociale. I particolari dell'operazione verranno resi noti nel corso della 
conferenza stampa che si terrà nella sede della Procura della Repubblica di Foggia alle 9.30. (AdnKronos) 


FURTI RAME: SORPRESO A BRUCIARE CAVI, ARRESTATO NEL PALERMITANO 


Palermo, 21 giu. - I carabinieri della stazione di Belmonte Mezzagno hanno tratto in 
arresto un giovane per combustione illecita di rifiuti e ricettazione. Il 19enne 
palermitano è stato sorpreso, insieme ad altri soggetti, che sono riusciti a scappare, 
mentre stava bruciando alcuni cavi di rame in zona rurale. I militari insospettiti dalla 
fitta coltre di fumo si sono avvicinati alla zona ed hanno trovato 3 mila chili di rame 
ancora stipati su due furgoni e 1.500 chili già bruciati. Tutto il materiale è stato posto 
sotto sequestro, sono tuttora in corso accertamenti per identificare i complici 
dell'arrestato. L'autorità giudiziaria ha convalidato l'arresto con rito direttissimo e 
disposto l'applicazione della misura cautelare dell'obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria. (AGI) 



FURTO DI ENERGIA ELETTRICA, UN ARRESTO A MESORACA 

Crotone, 22 giu. - I carabinieri della stazione di Mesoraca hanno arrestato un 
33enne del luogo, ritenuto responsabile di furto aggravato. I militari, unitamente 
ai tecnici verificatori della società elettrica, in seguito all'ispezione eseguita presso 
un circolo ricreativo, hanno accertato la sottrazione fraudolenta di energia 
elettrica, mediante l'utilizzo di un by-pass, ai danni della società distributrice. (AGI) 
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PRATO: VIOLA L'AFFIDAMENTO AI SERVIZI SOCIALI, FINISCE IN CARCERE 

Prato, 22 giu. Nella giornata di ieri, i militari della Stazione di Vaiano, nel corso 
di servizio di controllo del territorio, hanno rintracciato e arrestato un 53enne 
che, sebbene sottoposto all'affidamento in prova ai servizi sociali, per reati 
contro il patrimonio e la persona, non ottemperava agli obblighi previsti 
venendo segnalato all'autorità giudiziaria che aggravava la misura cautelare 
con la custodia in carcere. L'uomo è stato condotto presso la casa circondariale 
della Dogaia. In passato l'uomo era stato arrestato in flagranza di reato dagli 
stessi Carabinieri di Vaiano per aver picchiato e minacciato la madre per farsi 
consegnare alcune decine di euro per acquistare stupefacenti (AdnKronos) 

CROTONE: SORPRESO DAI CARABINIERI CON OLTRE 1,5 KG DI DROGA, ARRESTATO 

Crotone, 23 giu. I carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della locale Compagnia, 
durante servizio finalizzato alla repressione dello spaccio di sostanze stupefacenti, hanno 
arrestato un 26enne extracomunitario per detenzione illegale di sostanza stupefacente. Il 
giovane, sottoposto a perquisizione personale, è stato trovato in possesso di 1.623 grammi 
di marijuana, che deteneva in un involucro in cellophane all'interno dello zaino. L'arrestato, 
dopo le formalità di rito, su disposizione del Pubblico Ministero di turno della locale Procura 
della Repubblica, è stato portato presso la Casa Circondariale di Crotone. (AdnKronos) 

ROMA: NASCONDEVA OLTRE 3,5 KG DI DROGA IN CASA, ARRESTATO 29ENNE 

ROMA 23.06,.2019 I Carabinieri del Nucleo Operativo della 
Compagnia Roma Centro hanno arrestato un 29enne e 
denunciato un 51enne, entrambi romani con precedenti, con 
l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Transitando in via Bartolino da Novara, zona 
Torpignattara, all'esterno di un portone condominiale, i 
Carabinieri hanno notato il 29enne che, al passaggio dei militari, tentava di nascondersi aN'interno, come nel 
tentativo di eludere un controllo. Fermato e sottoposto a perquisizione, l'uomo è stato trovato in possesso di 
alcune dosi di cocaina e una piccola chiave. Immediati accertamenti, hanno permesso ai Carabinieri di localizzare 
un appartamento, in quello stabile, dove aN'interno e' stato trovato il 51enne, suo complice. L'accurata 
perquisizione ha portato al rinvenimento di una piccola cassaforte occultata tra le pagine di un libro, ritagliate in 
modo da contenerla perfettamente senza destare sospetti. (ITALPRESS) 

OPERAZIONE ANTI DROGA IN CALABRIA E LOMBARDIA: 24 IN MANETTE 

Roma, 24 giu. Ventiquattro arresti e mezzo milione di euro 
sequestrato. E' questo il bilancio di un'operazione anti droga dei 
carabinieri della Compagnia di Soverato (Cz) e del Comando 
Provinciale di Catanzaro nelle province di Catanzaro, Reggio 
Calabria e Milano. Il provvedimento di fermo di indiziato di 
delitto, è stato emesso dalla Procura della Repubblica di 
Catanzaro - Direzione Distrettuale Antimafia, diretta Nicola 
Gratteri. L'operazione coinvolge 24 indagati, ritenuti 
responsabili, a vario titolo, di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti (cocaina, hashish e marijuana) 
aggravata dal metodo mafioso, dall'ingente quantitativo e dall'aver indotto a commettere il reato minorenni, di 
detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti, di porto illegale di armi da fuoco, favoreggiamento, furto aggravato 
ed altro. Al blitz hanno preso parte anche il Nucleo Investigativo del Comando Provinciale di Catanzaro e dei 
Reparti territorialmente competenti, con la collaborazione dello Squadrone Eliportato Carabinieri Cacciatori, del 
Nucleo Cinofili e del Nucleo Elicotteri di Vibo Valentia, (askanews) 
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TRUFFE AD ANZIANI, CARABINIERI DISARTICOLANO ORGANIZZAZIONE NAPOLETANA 

Roma, 24 giu. Il raggiro si arricchiva talvolta di un ulteriore elemento: il telefonista suggeriva alla 
vittima di chiamare il 112 per avere contezza dei fatti e fingeva di interrompere la conversazione. Alla 
chiamata successiva dell'anziana donna al numero di emergenza indicato, rispondeva lo stesso 
interlocutore iniziale o un suo complice, confermando le false storie precedentemente narrate e 
confermando così nella persona ingannata la convinzione di dover pagare quell'avvocato, che sarebbe 
passato a ritirare il denaro o i valori destinati al presunto risarcimento, pur parziale, dei gravi danni 
cagionati dal congiunto della vittima. I telefonisti erano così abili da riuscire a farsi dire il nome del 
figlio dall'anziana madre ed utilizzarlo per impressionarla maggiormente, ripetendolo con frequenza. Al trasfertista veniva 
pagato il viaggio di andata e ritorno da Napoli con treno e, raggiunta la meta, anche il taxi solo per l'andata. Questi in 
genere, una volta raccolto un consistente bottino, rientrava a Napoli o raggiungeva Milano per piazzare il maltolto a 
ricettatori, oppure consegnare la refurtiva agli stessi organizzatori del traffico. Ai trasfertisti veniva riconosciuta una quota 
minore del bottino, in relazione all'opera svolta e al rischio corso. L'atteggiamento dei capi era particolarmente severo, gli 
ordini non ammettevano deroghe o contestazioni, pena l'immediato licenziamento. I corrieri si dimostravano 
particolarmente remissivi e sottomessi nei confronti di chi procurava loro un lavoro, sia pur illecito. Un'ultima 
annotazione: la banda osservava il criterio della settimana corta. Sabato e domenica non si lavora, (askanews) 

OPERAZIONE MONDIALE, SEQUESTRATI ALIMENTI IRREGOLARI PER 100 MLN EURO 

Roma, 25 giu. Il Nas di Foggia ha concluso un'indagine, denominata 
"Oro giallo", che ha consentito di eseguire 20 misure cautelari (14 in 
carcere e 6 agli arresti domiciliari) di cui 2 in Germania, nei confronti 
di altrettante persone ritenute responsabili di aver costituito 
un'associazione per 2 delinquere dedita alla produzione, al 
confezionamento ed alla vendita di olio extra-vergine di oliva 
sofisticato. Il sodalizio criminoso, operante su parte del territorio 
nazionale e in Germania, ha prodotto e commercializzato, mediante la 
creazione di aziende fittizie, enormi quantitativi di olio extra-vergine di oliva realizzato con olio di semi, 
addizionato con clorofilla e betacarotene. L'olio contraffatto veniva poi commercializzato nel comparto della 
ristorazione in Italia e nella grande distribuzione in Germania; I Nas di Torino e Cremona hanno sequestrato, 
presso 5 distinte aziende agricole, oltre 600 tonnellate di riso risultato invaso da escrementi di roditori, piume di 
volatili ed, in una circostanza, conservato in promiscuità con materiale di risulta. Oltre alle attività di contrasto 
alla contraffazione alimentare e ai canali illeciti nella specifica filiera, i Carabinieri Nas hanno svolto, nell'ambito 
dell'Operazione OPSON, anche attività di controllo alla diffusione nel mercato on-line di prodotti anoressizzanti, 
in particolare DNP (dinitrofenolo), sostanza considerata estremamente pericolosa per la salute a causa degli 
effetti collaterali, individuando e bloccando la visione di 3 siti web che offrivano in vendita integratori a base di 
DNP e altri prodotti vantanti proprietà terapeutiche la cui vendita in Italia non è autorizzata, (askanews) 

PALERMO: SGOMINATA BANDA LADRI CICLOMOTORI, SEI ARRESTI 

PALERMO 25.06.2019 Sgominata dai carabinieri della Compagnia Palermo 
San Lorenzo una banda di ladri di ciclomotori: 6 le persone arrestate, 2 in 
carcere e 4 ai domiciliari, nell'operazione "Theft and go", ritenuti 
responsabili a vario titolo di tentata rapina aggravata, furto aggravato, 
ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale. I provvedimenti, emessi dal gip 
di Palermo, scaturiscono dalle indagini coordinate dalla locale Procura e 
condotte dai carabinieri della Stazione San Filippo Neri: ricostruiti 7 furti di 
ciclomotori e motocicli e una tentata rapina, commessi tra giugno 2017 e gennaio 2018, parcheggiati all'esterno 
del centro commerciale Conca d'Oro. In una circostanza, i malfattori hanno rubato un'auto e due biciclette 
collocate in un condominio di via dei Nebrodi. (ITALPRESS) 
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POLIZIOTTO CON LA PROTESI. BRUNO RESTA IN DIVISA ANCHE SENZA UNA GAMBA 

Amputato dopo un grave incidente stradale l'agente ribalta la prassi che impone l'addio 


Cristina Bassi - 27/05/2019 



L'agente Bruno ha vinto: non dovrà abbandonare la divisa, come prevedevano le regola della polizia fino a oggi, 
nonostante l'amputazione di una gamba. La storia a lieto fine di Bruno Varacalli, poliziotto 33enne del 
commissariato Lambrate, è raccontata dal profilo Facebook di «Agente Lisa», l'angolo social della polizia di 
Stato. Il 5 settembre 2017 Varacalli, che era in servizio alle Volanti, è rimasto coinvolto in un grave incidente 
stradale. Era sulla A4, tra i caselli di Brescia Ovest e Brescia centro, stava rientrando dalle vacanze. A causa 
dell'esplosione del copertone di un tir ha perso il controllo della sua moto ed è cauto sull’asfalto, dove è stato 
travolto da un altro mezzo. E stato portato agli Spedali Civili e durante gli undici giorni di coma i medici hanno 
dovuto amputargli la gamba destra. In ospedale ha ricevuto la visita del capo della polizia Franco Gabrielli, cui ha 
espresso il desiderio di rimanere nonostante tutto un poliziotto. E Gabrielli gli ha promesso che la divisa non 
gliela avrebbe tolta nessuno. «Praticamente chiunque - scriveva Agente Lisa nel marzo del 2018 - avrebbe 
pensato la mia vita è cambiata per sempre e il mio sogno di essere un poliziotto è finito. Ma non lui. Ora che la 
tecnologia può restituire quasi totalmente la normalità della vita quotidiana a chi ha subito gravi amputazioni 
Bruno ha intenzione di lottare con tutte le sue forze per mantenere la sua amata divisa, pur se in servizi diversi 
da quelli operativi. Ha due grandi alleati nella sua lotta. La sua determinazione e il recupero del 90 per cento 
delle funzionalità della gamba grazie alla protesi. Il nostro Capo lo ha chiamato subito dopo l'intervento 
chirurgico e gli ha promesso che lo accompagnerà nella sua missione di cambiare l'attuale prassi che lo vedrebbe 
rinunciare alla divisa. I tempi cambiano e stare al passo con i tempi è la mission». I mesi dopo l’incidente Bruno li 
ha trascorsi a lavorare su sé stesso. Non si è scoraggiato, ha preso confidenza con la protesi, ha fatto la 
riabilitazione, si è allenato. Passo dopo passo è tornato a correre e a fare sport, è diventato paratleta e si è 
laureato. Ora arriva la conferma ufficiale: sarà il primo agente amputato a poter mantenere la divisa. «Abbiamo 
vinto - scrive sui social -. Non è una mia vittoria, è una vittoria di tutti, della mia compagna che mi ha sempre 
sostenuto, della mia famiglia, anche se lontani facendo il tifo per me, dei miei amici, di tutti voi che mi seguite e 
mi date la carica, colleghi e superiori che mi hanno supportato, della polizia di Stato che ha dimostrato ancora 
una volta di essere una grande istituzione, una famiglia che non abbandona i suoi figli. Di essere al passo con i 
tempi evolvendosi in modo straordinario, credendo in me e nelle mie capacità, nonostante la mia disabilità». La 
polizia spiega: «La prassi prevedeva il passaggio ai ruoli civili per via dell'inidoneità fisica. Ma i tempi cambiano e 
Bruno aveva dalla sua anche la fiducia del nostro capo che quando era in rianimazione gli ha sussurrato: Bruno è 
giunto il momento di raccogliere quanto hai seminato. La divisa ce l'hai cucita addosso e mai nessuno te la 
toglierà. Bruno potrà continuare a fare l’investigatore, cosa che gli riesce anche piuttosto bene a sentire i suoi 
superiori». 
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RIAPERTO IL CASO DI CONTI, L'EX GENERALE SUICIDA CHE SI OCCUPÒ DI RIGOPIANO 

In una lettera aveva scritto: "Le vittime di Rigopiano mi pesano come un macigno". 

Respinta l'archiviazione del caso per suicidio 

Francesca Bernasconi - 29/05/2019 - 



Non è ancora chiuso il cado dell'ex generale dei carabinieri Guido Conti, che il 17 novembre 2017 
venne trovato senza vita, ai piedi del monte Morrone, che sovrasta la città di Sulmona. Un colpo di 
pistola alla tempia destra aveva fatto propendere per il suicidio, ipotesi accreditata anche 
dal ritrovamento di alcune lettere. In una di queste, indirizzata alla famiglia, Conti aveva 
dichiarato di avere delle colpe per la tragedia dell'Hotel Rigopiano: " Quelle vittime mi pesano 
come un macigno. Perché tra i tanti atti, ci sono anche prescrizioni a mia firma". Ma ora, il giudice 
per le indagini preliminari del tribunale di Sulmona, in provincia di L'Aquila, ha accolto 
l'opposizione all'archiviazione della vicenda, presentata dei familiari dell'ex generale. Secondo 
quanto riportano il Corriere della Sera e la Gazzetta del Mezzoggiorno, ci sarebbero 
alcuni elementi poco chiari della vicenda, a cominciare dalla posizione in cui è stato trovato il corpo 
di Conti: a detta dei familiari non ci sarebbero disamine del medico legale a conferma del fatto 
che la posizione sia compatibile con un suicidio. Anche il profilo psicologico dell'ex generale non 
sembrerebbe quello di una persona incline a togliersi la vita. Inoltre, la famiglia lamenta il mancato 
approfondimento circa le ultime telefonate di Conti e la sua sensazione di essere stato isolato dai 
suoi ex colleghi. Oltre a questi, ci sarebbe un altro punto a mettere in dubbio la tesi del suicidio: 
una macchina bianca notata da un testimone nei pressi del luogo in cui è stato ritrovato il corpo 
dell'ex generale, in un orario compatibile con la morte di Conti.il generale si era dimesso 
dall'Arma un mese prima della sua morte e a novembre aveva assunto l'incarico di addetto alla 
sicurezza ambientale di Total Italia, per cui era stato mandato all'impianto Tempo Rossa, in 
Basilicata. Ma il 15 novembre. Conti si era dimesso anche da questo incarico. Dopo la morte dell'ex 
generale, la procura aveva aperto un’inchiesta per istigazione al suicidio ma, non trovando 
sufficienti elementi per sostenerla, aveva chiesto l'archiviazione del caso, cui i familiari si erano 
opposti. E ora, il giudice ha accolto l'opposizione, riaprendo il misterioso caso dell'ex generale 
Guido Conti. 
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UBRIACO SPARA A PASSANTI. SI ARRENDE CON TELEFONATA DEL MARESCIALLO DEL PAESE 


Con le accuse di tentato omicidio e porto e detenzione illegale di armi, 
i carabinieri hanno arrestato ieri pomeriggio in una frazione del comune di Sansepolcro (Arezzo) 

Aurora Vigne - 29/05/2019 - 



Era ubriaco e ha iniziato a sparare ai passanti con il suo fucile. Una strage sfiorata 
quella che ha avuto luogo a Sansepolcro, in provincia di Arezzo. E così i carabinieri 
hanno arrestato ieri il 44enne che ha esploso dalla propria abitazione alcuni colpi di 
fucile ad altezza uomo nei confronti di due passanti, rimasti fortunatamente illesi. 
L'accusa è quella di tentato omicidio e porto e detenzione illegale di armi. A quanto 
si apprende, a sca\znorz la furia dell'uomo potrebbe essere stato il ritiro della 
patente, ma sui motivi delle indagini sono ancora in corso. Inoltre, l'uomo al momento 
del folle gesto era probabilmente ubriaco. Il 44enne poi si è asserragliato dentro il 
suo appartamento, minacciando di voler compiere una strage, e si è deciso a uscire 
dopo una trattativa telefonica con un maresciallo dei carabinieri, comandante della 
stazione di Monterchi che lo conosceva e che è riuscito a convincerlo a desistere dal 
compiere ulteriori gesti inconsulti. I militari, che durante le fasi della trattativa 
avevano circondato l'immobile, hanno arrestato il 44enne appena è uscito di casa e lo 
hanno condotto in carcere ad Arezzo. Secondo quanto spiegato dai carabinieri, il 
44enne era in uno stato "di alterazione alcolemica" e le cause del gesto, in corso di 
accertamento, probabilmente potrebbero anche essere legate al fatto che gli era 
stata sospesa la patente. 
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TRE EX GENERALI DISERTANO IL 2 GIUGNO: "NON ANDREMO ALLA 
PARATA, IL GOVERNO TRATTA MALE LE FORZE ARMATE" 

La defezione di Campo rini, Arpino e Tricarico: "Ci hanno messo sotto accusa per le pensioni 
d'oro, non lo meritiamo". Anche La Russa, che attacca la ministra Trenta, non andrà. 

"Alla parata non ci sarò, attendo un clima più sereno. 
Non è tollerabile la gogna mediatica a cui sono stati 
sottoposti i pensionati. Non ne faccio una questione 
personale: trovo inaccettabile sentire parlare di 
pensioni d'oro, quasi incitando all'odio di classe". Lo 
dice all’Adnkronos il generale Mario Arpino, già Capo 
di Stato della Difesa, motivando la sua decisione di 
non partecipare alle celebrazioni del 2 giugno a Roma. 
"Sarebbe ipocrita da parte mia - prosegue Arpino - 
stringere le mani di chi ha tagliato le pensioni. Non è 
una colpa, ma un merito avere una pensione più alta per 
chi ha lavorato tutta la vita. Io ho cumulativamente 55 
anni di servizio. Non mi sembra che l'atteggiamento di alcuni ministri sia giusto. Penso che 
l'indecisione di questo governo su tantissimi temi sia molto grave. Le questioni militari, penso 
ad esempio agli F-35, sono passate completamente in secondo piano". "Non parteciperò perché 
sarebbe ipocrita applaudire i nostri soldati in compagnia di soggetti che stanno contribuendo a 
un progressivo e, per certi versi, irreversibile indebolimento delle Forze Armate", ha 
spiegato invece il generale Dino Tricarico, ex capo di Stato maggiore dell’Aeronautica, 
motivando così le ragioni che lo indurranno a non partecipare alla parata. "Una componente 
della maggioranza giallo-verde - lamenta il generale - sta portando avanti un atteggiamento 
ostile nei confronti di una delle poche Istituzioni che funzionano bene in Italia: le Forze 
Armate"."Per di più, noi generali in pensione veniamo trattati dei malfattori per via della 
polemica sulle così dette pensioni d'oro - continua Tricarico - addirittura Luigi Di Maio 
pronunciò la frase 'si debbono vergognare'. Non capisco di cosa dovrei vergognarmi. Ho 
servito lealmente il mio Paese per 40 anni, rischiando la vita su un aeroplano", conclude il 
generale. Anche il generale Compormi non ci sarà: "Il governo sta minando istituzione della 
difesa". Anche Ignazio La Russa, deputato di Fratelli, non andrà "in segno di protesta verso il 
ministro Trenta, che pensa di trasformare le forze armate in peace and love". 

31 maggio 2019 https://www.repubblica.it/ 
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ROMA, SOLDATI UTILIZZATI COME CAMERIERI: COLONNELLO A PROCESSO 

L'ufficiale L.S accusato di truffa: faceva servire i militari in mensa 
al posto dei dipendenti della ditta di catering 

di Giulio De Santis 



\ 

Soldati fatti lavorare come camerieri. E l'accusa con cui il tenente colonnello dell'Esercito L. S. è 
stato rinviato a giudizio. All'ufficiale è stata contestata la truffa perché, quando è stato direttore 
del complesso logistico Pio IX, avrebbe obbligato i militari a servire ai tavoli. «Abuso di potere» 
per la procura esercitato con obiettivo: evitare alla società «Iss A. Barbato» di pagare il 
personale addetto alla ristorazione che avrebbe dovuto fornire per via del contratto sottoscritto 
con il ministero della Difesa. Un risparmio sostanzioso accumulato tra il 2011 e il 2014 - secondo il 
magistrato - per cui anche l'imprenditore A. B. è finito sotto processo con le stesse accuse del 
tenente colonnello. I soldati-camerieri le mansioni le hanno svolte, secondo il pm Laura 
Condemi, nella sala convegno ufficiali della complessa Pio IX, dove si trovano il ristorante e la 
pizzeria del circolo. Il trucco escogitato dal colonnello - difeso dall'avvocato Cristiano Pazienti - 
per abbassare i costi all'impresa sarebbe consistito nel gonfiare, attraverso attestazioni false, il 
monte ore accumulato dai dipendenti dell'azienda, che mai avrebbero però messo piede alla Pio IX. 
Perché nella sala le «comande» le avrebbero solo raccolte i militari, impiegati pure a portare i 
piatti a tavola. Sotto processo è finito anche il vice del tenente colonnello, F. Z. 

2 giugno 2019 https://roma.corriere. it/ 
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AFRICANO ACCUSATO DI STUPRO VIENE PORTATO 
IN QUESTURA MA SCAPPA DALLA FINESTRA 


Un gabonese di 35 anni, accusato di violenza sessuale, si è lanciato dal primo piano per non essere sotto 
Pina Francone - , 06/06/2019 



Lo hanno portato in questura con l'accusa di stupro, ma un attimo prima di essere 
sottoposto a fermo, è scappato dalla finestra. La vicenda a Torino, dove il 
protagonista è un africano, che per farla franca si è lanciato dal primo piano della 
struttura per SMer\\are l’arresto. Si tratta di un 35enne originario del Gabon, 
responsabile di violenza sessuale. L'extracomunitario, al termine dell'interrogatorio 
degli inquirenti, così come riportato dal Corriere , sarebbe salito su una sedia della 
stanza degli uffici della polizia di via Tommaso Dorè, spiccando il volo dalla finestra. 
Inutile il tentativo di un poliziotto di placcarlo: il gabonese è saltato giù, riuscendo a 
darsela a gambe levate. L'africano era stato fermato per lo stupro ai danni di una 
quarantenne italiana avvenuto nel mese di aprile. La donna, secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, sarebbe stata "venduta" all'uomo da una marocchina, per pagarsi 
una dose di crack. 
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GHANESE ACCUSA CINQUE MILITARI: "IO AGGREDITO E INSULTATO DA LORO" 

Il cameriere di una pizzeria di Bologna racconta di essere stato aggredito dai soldati di Strade 
Sicure: "Dicevano che mi avrebbero fatto perdere il lavoro e che mi avrebbero spaccato la faccia" 

Federico Garau - 08/06/2019 - 



Un 29enne ghanese ha denunciato di essere stato insultato e picchiato da cinque militari dell'esercito che 
sono impiegati nell'operazione "Strade sicure". Stando al suo racconto, ripreso poi dai quotidiani locali, 
l'aggressione sarebbe avvenuta nella pizzeria di Bologna, in cui lavora come cameriere, nella notte di 
venerdì. Secondo la denuncia fatta dall'immigrato, la lite sarebbe iniziata intorno alle due di notte nel 
locale di via Pi et romei laro, non lontano dalla stazione ferroviaria di Bologna. Qui il ghanese, un dipendente 
del locale, ha ripreso il gruppetto di soldati perché, avendo alzato il gomito, avevano iniziato a diventare 
molesti. Sarebbe stata immediata la reazione dei militari, che avrebbero preso di mira il 29enne, 
apostrofandolo con insulti razzisti. "Negro di m..., vieni qua che ti spacco una bottiglia in testa", gli avrebbe 
urlato uno di loro, come riporta 1/ Resto dej Carlino . La situazione sarebbe presto degenerata, tanto che 
alla fine i soldati avrebbero aggredito il ghanese prendendolo a pugni in pieno volto. A riprova di quanto 
denunciato dallo straniero, alcune ferite su uno zigomo e sul labbro, riportate in seguito alla rissa. Nella 
colluttazione, inoltre, uno dei militari ha anche danneggiato con un pugno la vetrinetta del bancone, ferendo 
così il 29enne con una scheggia di vetro. Soccorso da alcuni testimoni ed accompagnato al pronto soccorso 
dell'ospedale Maggiore di Bologna, l'africano è stato medicato e dimesso. Le sue lesioni, in ogni caso, non 
hanno destato preoccupazioni. "Il primo colpo me lo hanno dato alle spalle, da infami", ha raccontato D.T. 
a Fanpaae . "Dicevano che mi avrebbero fatto perdere il lavoro, che mi avrebbero spaccato la faccia e altre 
cose di questo genere". I militari, abituali clienti del locale, si sarebbero già scusati con i titolari, che 
comunque non giustificano il loro gesto. Tutti e cinque sono stati fermati ed identificati dalla polizia, 
intervenuta sul posto poco dopo l'aggressione. La vittima non avrebbe ancora sporto denuncia, ma le indagini 
sono già in corso. Al vaglio le immagini delle videocamere di sorveglianza presenti nel bar-pizzeria, 
indispensabili per risalire alle esatte dinamiche della vicenda. Gli inquirenti intendono verificare se vi siano 
state altre persone presenti al momento dell'aggressione, così da avere più versioni sui fatti. Importante 
comprendere le reali responsabilità di tutti e cinque i militari. Stando a quanto si evince da una prima 
visione dei filmati registrati dalle telecamere interne del locale, non tutti i soldati sarebbero stati coinvolti 
nella lite sfociata in aggressione. Alcuni, infatti, avrebbero avuto un ruolo più attivo di altri. Da verificare, 
inoltre, la questione degli insulti razzisti. Al momento gli agenti di polizia intervenuti sul posto hanno 
sanzionato i cinque per ubriachezza. 
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TI SPACCO UNA BOTTIGLIA IN TESTA, NEGRO DI M...": 
BOLOGNA, MILITARI AGGREDISCONO CAMERIERE 

L'episodio nella notte in una pizzeria davanti alla stazione. Il dipendente aveva chiesto loro di 
comportarsi bene perché urlavano e disturbavano. I soldati fanno parte del progetto "Strade sicure": 
sono stati sanzionati per ubriachezza manifesta. Inchiesta interna dell'Esercito 

di Rosario di Raimondo 

BOLOGNA -08.06.2019 "Poteva finire peggio", 
racconta lui, fuori dal pronto soccorso dell'ospedale 
Maggiore di Bologna, dove ha trascorso tutta la notte. 
D., 29 anni, tre figli piccoli e origini ghanesi, fa il 
cameriere in una pizzeria di fronte alla stazione. 
Attorno alle 2 è stato insultato e aggredito da cinque 
militari fuori servizio. Qualcuno fra loro gli ha urlato 
"negro di merda" e "ti spacco una bottiglia in testa", 
solo perché lui aveva chiesto al gruppetto di non urlare, 
di comportarsi bene. • "URLAVANO E 
DISTURBAVANO" La reazione, racconta il cameriere, 
che da 15 anni vive in Italia, è stata violenta. I cinque soldati dell'Esercito, fra i 25 e i 34 anni, non in divisa, 
erano seduti fuori dalla pizzeria, sotto il portico di viale Pietramellara. Erano visibilmente ubriachi, "molesti" 
come dirà alcune ore più tardi la proprietaria del locale. Urlavano e disturbavano gli altri clienti, appoggiavano i 
piedi sui tavolini. Sono in città per il progetto "Strade sicure", un piano che la criminalità deve combatterla. D. 
racconta di aver prima sentito insulti razzisti nei confronti di un'altra persona di colore. Poi, quando lui è andato 
a dir loro di calmarsi, è scoppiato il parapiglia. -L'AGGRESSIONE Dopo i primi insulti per il colore della sua 
pelle, il ragazzo è entrato all’interno del locale. Una parte del gruppo - da quanto si apprende almeno un paio di 
persone, quelle più alterate - lo ha seguito e gli ha sferrato più di un pugno. Un altro gli ha lanciato una sedia. Il 
bancone in vetro della pizzeria è stato spaccato. Il cameriere ha cercato di difendersi con una taglia pizza, poi i 
soldati si sono allontanati e lui ha chiamato la polizia. Sul posto sono intervenute le volanti, che hanno 
identificato i soldati. • "SI SCUSERANNO PER QUELLO CHE HANNO FATTO" La proprietaria della pizzeria 
spiega che è molto frequente, in quella zona, avere problemi con persone di vario tipo, spesso straniere, e che 
quei soldati sono clienti abituali. Butta acqua sul fuoco, spiega che è stata solo colpa dell’alcol, conclude: 
"Secondo me verranno a scusarsi e risarciranno il danno che hanno fatto". Nel frattempo, la polizia ha 
sanzionato per ubriachezza manifesta i cinque militari. Il loro stato di ebbrezza è apparso evidente alla 
pattuglia intervenuta, mentre eventuali responsabilità individuali riguardo l'aggressione e gli insulti raccontati 
dal cameriere ghanese sono ancora in corso di accertamento. Al momento, secondo la questura, nessuno si è 
presentato a fare denuncia facendo riferimento a offese a sfondo razzista. A parte la sanzione amministrativa 
per i cinque soldati, al momento non ci sono altri provvedimenti per le persone coinvolte. Per ricostruire con 
chiarezza l'accaduto, la polizia sta visionando i filmati delle telecamere di sorveglianza della zona.• 
L'INDAGINE DELL'ESERCITO "L'Esercito ha avviato tutti i necessari approfondimenti, mettendosi, da subito, 
a disposizione degli agenti intervenuti affinché vengano chiarite le posizioni di tutto il personale coinvolto". Lo 
precisa lo Stato Maggiore dell’Esercito. "Per quanto attiene ai riferiti insulti razzisti, la Forza Armata si 
dissocia totalmente da tali atteggiamenti condannandone ogni azione ad essi riconducibile, come ha sempre 
fatto, agendo in ogni circostanza in piena trasparenza e partecipazione - prosegue - L'Esercito annovera tra i 
suoi soldati numerosi italiani di seconda generazione, figli di stranieri presenti in Italia che, quotidianamente 
operano insieme ai propri colleghi per la sicurezza e la difesa del Paese sia in Italia che all’estero". 
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TARANTO, ESPLODE CAMION: MORTO UN 
VIGILE DEL FUOCO IMPEGNATO IN SERVIZIO 


La tragedia in Puglia, dove a perdere la vita è stata un pompiere di 54 anni, impegnato a spegnere l'incendio 

Pina Francone - 11/06/2019 



\ 

E morto in servizio, lottando contro le fiamme. Un vigile del fuoco ha perso la vita nella notte tra 
lunedì e martedì durante un intervento nei pressi di una masseria nelle campagne in provincia di 
Taranto, tra San Giorgio Jonico e Pulsano. Il pompiere, un 54enne di Fragagnano, è 
rimasto ucciso dall'esplosione di un camion: l'uomo è stato travolto fatalmente da portellone del 
mezzo, proprio quando il veicolo è esploso, andando in pezzi. Le fiamme sono divampate all'interno 
di un maneggio sulla strada provinciale e sul fatto sono in corso ulteriori accertamenti; stando ad 
una primissima ricostruzione, il vigile del fuoco stava spegnendo l'incendio che aveva avvolto un 
furgone per il trasporto degli animali. L'uomo è stato subito soccorso e condotto all'ospedale 
Santissima Annunziata. Ma per lui, purtroppo, non c'è stato nulla da fare: è morto prima di 
arrivare al nosocomio di Taranto. Il cordoglio della Protezione Civile e di Salvini "Il Dipartimento 
della Protezione Civile esprime il più sentito cordoglio per il vigile del fuoco deceduto mentre 
era impegnato, a San Giorgio Ionico in provincia di Taranto, nelle attività di soccorso legate 
allo spegnimento di un incendio in un maneggio. Nell'esprimere la propria vicinanza ai 
familiari, il Capo del Dipartimento, Angelo Borrelli, rinnova la stima e l'apprezzamento per 
l'operato del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e di tutte le forze, le strutture operative, 
le organizzazioni e i volontari che con dedizione operano ogni giorno nei tanti ambiti di 
Protezione Civile", si legge in una nota diramata dalla Protezione Civile. 

Questo, invece, il pensiero del ministro delITnterno Matteo Salvini: "Una preghiera per Antonio, il 
Vigile del Fuoco morto in provincia di Taranto e un abbraccio ai suoi colleghi e alla sua famiglia. Ha 
perso la vita mentre era in servizio, a conferma che quello dei Vigili del Fuoco non è un semplice 
lavoro ma una vera e propria missione. Prosegue con ancora più forza il mio impegno per un piano di 
assunzioni straordinario, con l'obiettivo di equiparare il trattamento dei pompieri a quello delle 
altre forze di sicurezza". 
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BOLOGNA, BOSNIACO UBRIACO SPERONA AUTO POLIZIA E AGGREDISCE AGENTI 


Lo straniero, completamente ubriaco, ha evitato un posto di blocco urtando la "pantera" e danneggiandola, prima di darsi 
alla fuga. Accanto il nipote di 12 anni. Inseguito a piedi dai carabinieri, li ha aggrediti, mandandone 4 al pronto soccorso 

Federico Garau - 13/06/2019 



Era al volante della sua auto col nipote di 12 anni accanto, quando ha speronato la pantera 
della polizia di Bologna per evitare il fermo, dato che guidava in evidente stato di 
ebbrezza, senza patente e con l’assicurazione scaduta. Il principale responsabile 
dell'inseguimento che si è venuto ad originare, dopo aver bruciato l'alt da parte degli 
agenti, è un bosniaco di 43 anni. Lo straniero, verso le 22:30, stava procedendo lungo via 
Zanardi, quando si è visto sventolare la paletta dai poliziotti che presidiavano un posto di 
blocco. Per nulla intenzionato a collaborare, il 43enne ha premuto sull'acceleratore e 
speronato l'auto d'ordinanza, danneggiandola, prima di lanciarsi in una fuga disperata. Con 
gli uomini della questura di Bologna alle sue spalle, dopo alcuni chilometri a tutta velocità, il 
bosniaco ha deciso di abbandonare la propria vettura a bordo strada per cercare di 
allontanarsi a piedi. Dopo aver preso il nipote, lo ha letteralmente lanciato oltre una 
recinzione, per poi affrettarsi a seguirlo. Tutto inutile, dato che gli agenti lo hanno 
raggiunto in breve. Con le spalle al muro, lo straniero ha aggredito con violenza i suoi 
inseguitori, rimasti feriti durante le fasi di arresto. Per questi ultimi, costretti a ricorrere 
alle cure del pronto soccorso, una prognosi di 15 giorni. Il 43enne, incriminato con l'accusa 
di danneggiamento aggravato, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale e guida in stato di 
ebbrezza, è finito dietro le sbarre in attesa di processo. Oltre a ciò anche le sanzioni 
amministrative per guida con patente revocata e con assicurazione scaduta. Il nipote di 12 
anni è stato invece nuovamente affidato ai suoi familiari. 
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FOLLIA IN STAZIONE, NIGERIANO TENTA DI AGGREDIRE CAPOTRENO E FERISCE POLIZIOTTI: SARÀ ESPULSO 

Il nigeriano, in Italia con un permesso di soggiorno in attesa di rinnovo, viaggiava senza biglietto sull'Eurocity 81. 
Il giovane, fermato nella stazione di Verona Porta Nuova, è andato in escandescenza ed ha prima tentato di 
aggredire il capotreno e, poi, ha spezzato il dito il dito ad un poliziotto e morso un suo collega 


Gabriele Laqanà - 14/06/2019 - 



Tenta di aggredire il capotreno che lo aveva sorpreso sul convoglio senza biglietto e, poi, si scaglia con 
violenza contro gli agenti della polizia ferroviaria intervenuti per riportare lordine. Il protagonista 
dell'atto di violenza è O. S., un nigeriano di 26 anni residente a Brunico e titolare di un permesso di 
soggiorno per richiesta di asilo politico scaduto nel novembre 2018 e in attesa di rinnovo. La sua 
condotta gli costerà caro. Lo straniero, infatti, è stato arrestato ed ora sarà espulso dal territorio 
nazionale. L'extracomunitario era a bordo dell'Eurocity 81, proveniente dalla frontiera del Brennero, 
privo del regolare titolo di viaggio. Alla richiesta del capotreno di esibire il ticket, l'immigrato si è 
innervosito rifiutandosi, inoltre, di fornire le proprie generalità. Il controllore, così, è stato costretto 
a chiedere l'intervento dei poliziotti della Polfer. Quando il mezzo è giunto alla stazione Porta Nuova 
di Verona, il 26enne ha tentato di fuggire ma è stato bloccato dagli agenti e condotto negli uffici per 
gli accertamenti di rito. Lo straniero, invece di placare la propria rabbia, avrebbe aggravato 
ulteriormente la sua posizione tentando di aggredire il dipendete delle ferrovie. A quel punto è nata 
una violenta colluttazione tra l'africano e gli uomini della Polfer intervenuti per ss/er^arz l'aggressione. 
Lo straniero, del tutto fuori di sé, sarebbe riuscito a ferire due agenti: ad uno ha fratturato il dito 
della mano sinistra e all'altro ha dato un morso alla mano destra. I poliziotti, nel tentativo di rendere 
inoffensivo l'esagitato, hanno allertato 2 volte il pronto intervento medico per verificare e tutelate le 
condizioni del soggetto e la sua incolumità. Nessun intervento si è reso necessario per lo straniero. Gli 
agenti, invece, sono dovuti ricorrere alle cure in ospedale per le ferite riportate, che il personale 
sanitario ha refertato guaribili, rispettivamente, in 30 e 4 giorni. Da accertamenti è emerso che il 
giovane aveva numerosi precedenti per reati inerenti gli stupefacenti, lesioni e violenza a Pubblico 
ufficiale. In considerazione della condotta violenta, il nigeriano è stato portato su disposizione 
dell'autorità giudiziaria nel carcere di Montorio Nel processo per direttissima svoltosi ieri è stato 
convalidato l'arresto per l'extracomunitario e concesso il nulla osta all'espulsione dal territorio 
nazionale. Il questore Petricca ha emesso nei confronti del 26enne l'ordine di accompagnamento presso 
il CPR. 
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ANCORA "ECOMAFIE" NEL LAZIO E NEL NAPOLETANO, INDAGATI IN 23 



ROMA 16. giugno 2019 Sono 23 le persone indagate nell'ambito dell'indagine 
su un traffico illecito di rifiuti che ha portato oggi ad una serie di 
perquisizioni nelle province di Latina, Roma, Frosinone e Napoli in una 
operazione congiunta tra polizia e carabinieri coordinati dalla Dda capitolina. 
L'indagine è partita nel 2014 dopo gli esposti presentati da cittadini del 
comune di Pontinia che lamentavano lo sversamento di rifiuti non trattati in 
maniera corretta. Gli accertamenti hanno appurato che il materiale prodotto 
da una azienda specializzata non poteva qualif icarsi come compost ma veniva 
lo stesso smaltita in alcuni terreni, anche scavando profonde buche con 
delle ruspe. Per gli inquirenti il danno ambientale è "enorme". "Nei terreni in 
cui è stato interrato il finto compost sono piantati anche olivi e granturco e 
sono attigui ad altre piantagioni: il rischio che tramite le falde acquifere 
questo materiale possa aver inquinato le coltivazioni ce ed è reale", hanno 
affermato gli investigatori. 
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«QUEL MARESCIALLO NON SA PARLARE IN ITALIANO»: 

LUI RICORRE AL TAR E VINCE CONTRO IL CAPITANO 

16.06.2019 II capitano lo valuta negativamente 
perché, sostiene, «non si esprime correttamente in 
italiano», ma il maresciallo impugna gli atti al Tar e 
vince. Dimostrando non solo la falsità di quei giudizi, 
ma anche di poter incrinare l'architettura rigida e 
severa dell'Arma dei carabinieri, nella quale chi ha un 
grado superiore decide e comanda, ma può anche 
non avere sempre ragione: la storia di questo 
maresciallo lo insegna. Una storia, la sua, che ruota 
attorno a un pregiudizio duro a morire, in base al 
quale i carabinieri maneggerebbero con difficoltà la 
lingua italiana. A ciò si aggiunga l'inimicizia fra Mario 
(chiameremo così il maresciallo) e il suo capitano, Paolo. E la telenovela è servita. Con finale scritto, però, dai giudici 
della seconda sezione del Tar (presidente Eleonora Di Santo, estensore Katiuscia Papi) che hanno firmato una 
sentenza particolarmente severa con il ministero della difesa e con l'Arma, accogliendo in toto il ricorso presentato 
dal maresciallo. I fatti, ricostruiti nel verdetto: un carabiniere, per anni apprezzato comandante della stazione di 
Taurisano, viene trasferito a Gallipoli. Qui deve rispondere agli ordini del capitano Paolo che non lo vede, però, di 
buon occhio e mal lo sopporta. Così, nonostante per tredici anni consecutivi quel militare avesse sempre ottenuto 
per il suo lavoro valutazioni "eccellenti", fra il 2012 e il 2014 si trova in mano due diverse "pagelle" con giudizi via via 
più negativi. Da "eccellente" scende a "superiore alla media" e, dopo un anno, a "nella media". Per un carabiniere, 
una sonora bocciatura e, soprattutto, uno stop alla carriera militare. Il capitano Paolo, in particolare, stigmatizza la 
«capacità comunicativa, la capacità di lavorare in gruppo, l'iniziativa e il rendimento» del suo sottoposto, 
sottolineando persino «una difficoltà a esprimersi in italiano corretto». A quel punto, per lamentare il 
comportamento del suo superiore, il maresciallo si rivolge prima alla Procura, con una querela che viene archiviata, 
ma che gli permette di dimostrare come i rimproveri e i richiami rivoltigli dal suo superiore fossero falsi. Poi bussa alla 
porta del ministero della Difesa, con due diversi ricorsi gerarchici che vengono respinti. Infine affida il caso al suo 
avvocato di fiducia, Sonia Santoro, che è anche la sua compagna di vita. E con lei parte alla riscossa: le consegna tutte 
le carte, comprese le lettere rivolte al comando provinciale dei carabinieri dal parroco del comune di Veglie, dove è 
stato trasferito, e nelle quali il prelato elogia pubblicamente la sua cortesia e la sua professionalità. E ricorre al Tar. 
Qui trova orecchie pronte ad ascoltare: i giudici amministrativi accolgono il ricorso confezionato dall'avvocato 
Santoro e condannano il ministero della Difesa e l'Arma per «l'eccesso di potere e le insufficienti motivazioni», per 
«la manifesta irragionevolezza e il travisamento dei fatti» alla base di quelle valutazioni. E stabiliscono che l'Arma 
dovrà riscrivere i giudizi su quel maresciallo, riparando al danno procuratogli alla carriera, e dovrà anche pagare ben 
4.000 euro di spese legali. Infatti, pur specificando come le valutazioni dei militari da parte dei loro superiori abbiano 
«natura fortemente discrezionale», i giudici hanno chiarito che tali valutazioni possono e devono essere annullate 
«ove si riscontrino fattispecie vizianti di particolare gravità ed evidenza». Le pagelle scritte dal capitano Paolo su 
Mario riguardavano anche «tratti caratteristici della personalità, rispetto ai quali molto difficilmente un soggetto 
subisce variazioni consistenti nel corso di un anno». E la lamentata «difficoltà di espressione in italiano corretto», per 
esempio, «raramente può emergere all'età che aveva il ricorrente all'epoca del ricorso, se non a seguito di particolari 
eventi patologici che nella fattispecie non venivano evidenziati». Ancora. Il capitano imputava al suo maresciallo 
«azioni e omissioni che, si riconosceva successivamente, non erano rispondenti al vero», semplicemente per la 
«grave inimicizia» che li divideva e che avrebbe dovuto suggerire al capitano di astenersi da ogni valutazione per 
mancanza di obiettività e serenità di giudizio. «Questo -commenta l'avvocato Santoro - non è un caso isolato. 
Nell'Arma di episodi simili se ne verificano ed è bene che si sappia che non ci sono ingiustizie irreparabili e che la 
giustizia e la legge valgono per tutti. Basta farli valere». 

Paola ANCORA www.quotidianodipuglia.it 
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L'EDICOLA 


GENOVA, NEPALESE ACCOLTELLA UOMO CHE GLI NEGA SOLDI PER LE SIGARETTE 


Dopo una breve fuga, il responsabile è stato messo fuori combattimento da una donna 
poliziotto, che lo ha immobilizzato sfruttando le abilità maturate nella pratica del Taekwondo 

Federico Garau - 20/06/2019 - 



Accoltella un uomo alla gola ma viene raggiunto e messo fuori combattimento da una donna 
poliziotto della questura di Genova, esperta di arti marziali. Si tratta di un nepalese di 48 
anni, su cui grava ora l'accusa di tentato omicidio per quanto accaduto durante la 
serata tra martedì e mercoledì scorsi. L'allarme in centrale arriva intorno all'una, quando 
alcuni passanti segnalano la presenza in piazza Colombo di un uomo con una grave ferita al 
collo, dalla quale perdeva quantità considerevoli di sangue. Sul posto giungono a sirene 
spiegate le volanti della polizia di Stato. Sanguinante e dolorante la vittima, un 33enne 
polacco che ha raccontato ai poliziotti quanto accadutogli poco prima. Il suo aggressore, 
uno straniero, aveva reagito in malo modo alla risposta negativa ricevuta alla sua domanda 
di ottenere del denaro per l'acquisto di un pacchetto di sigarette. Dopo che un’ambulanza 
del 118 si è occupata di trasportare il ferito in codice rosso in ospedale, gli agenti delle 
volanti si sono potuti dedicare alle ricerche del responsabile, che aveva fatto perdere le 
proprie tracce. Individuato l'uomo dopo poco tempo in via Bosco, è prontamente 
intervenuta una donna poliziotto la quale, grazie alle proprie capacità ed all’esperienza di 
istruttrice di Taekwondo, ha bloccato l'uomo a terra riuscendo in breve ad ammanettarlo. 
Dopo aver recuperato anche l'arma utilizzata nell'aggressione, rinvenuta in un cassonetto 
nelle vicinanze di piazza Colombo, gli agenti si sono occupati di trasportare lo straniero 
negli uffici della questura di Genova. Il colpevole, un senzatetto nepalese di 48 anni, era 
personaggio già noto alle forze dell'ordine e con una serie di precedenti alle spalle. Dopo le 
operazioni di identificazione è stato trasferito dietro le sbarre di una cella del carcere di 
Marassi, dove resta a disposizione dell'Autorità giudiziaria. Resta invece tuttora 
ricoverato in ospedale ed in prognosi riservata il polacco ferito alla gola 
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MARINA, CAVO DRAGONE CAPO DI STATO MAGGIORE: È ASSE LEGA-QUIRINALE 

La designazione arrivata in nottata è la dimostrazione del nuovo corso del governo. L'ex comandante 
di Coi, incursori e di nave Caribaldi era il preferito di Mattarello e appoggiato da Salvini 

Lorenzo Vita - 20/06/2019 - 



Giuseppe Cavo Dragone è il nuovo capo di Stato maggiore della Marina militare italiana. La nomina è arrivata 
questa notte dopo una riunione con cui il governo ha deciso (a sole 40 ore dalla cerimonia di 
avvicendamento) per l'ammiraglio classe 1957. Una nomina importante che indica la volontà della Difesa di 
proseguire nel cammino del Libro Bianco definito dalle ultime amministrazioni, ma anche dal desiderio di 
aumentare la capacità del nostro mondo militare di operare in maniera interforze. Come ricorda Repubblica, 
"l'ultima fase della carriera di Cavo Dragone è stata segnata proprio dalla gestione dei più delicati 
comandi interforze, quelli cioè dove Esercito, Marina, Aeronautica e Carabinieri agiscono in un'unica 
struttura mettendo in comune uomini e risorse". Questo è l'obiettivo a lungo termine della nostra Difesa 
ed è questo l'obiettivo anche dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, che, in qualità di 
comandante supremo delle Forze Armate, ha avuto un peso estremamente importante nella designazione del 
nuovo capo di Stato maggiore della marina, che, secondo le indiscrezioni, potrebbe anche puntare nel 
prossimo futuro alla guida della Difesa. 

L'asse Lega-Quirinale per Cavo Dragone 

Cavo Dragone ha trovato in questo senso un appoggio abbastanza trasversale. Piaceva praticamente a tutti, 
anche se è chiaro che il ministro della Difesa, Elisabetta Trenta, avrebbe preferito il nome di Paolo Treu, 
ammiraglio che è stato più volte considerato il prescelto per la guida della Marina. Ed è per questo che in 
molti vedono nella scelta della nuova guida della Difesa anche il simbolo del nuovo corso del 
governo composto da Lega e Movimento 5 Stelle. Cavo Dragone piaceva sicuramente a Matteo Salvini e alla 
parte della Difesa in quota Lega. E il sostegno del vice premier del Carroccio, uscito chiaramente vittorioso 
dalle ultime tornate elettorali, ha avuto un peso rilevante pur essendo quello di un ministro dell'Interno. E 
così, il curioso asse fra due dei colli di Roma, Quirinale e Viminale, ha avuto la meglio sul blocco 
pentastellato, che avrebbe preferito il pure ottimo Treu così come alcuni uomini più vicini al premier 
Giuseppe Conte, che pare avesse già in mente di puntare sull'ammiraglio Carlo Mossagli, già consigliere di 
Paolo Gentiioni e Matteo Renzi e ora del presidente del Consiglio giallo-verde. Un "new deal" dell'esecutivo 
su cui potrebbe avere inciso anche il supporto di Stati Uniti e Nato, che conoscono perfettamente il profilo 
di Cavo Dragone, pilota di aerei ed elicotteri, comandante della portaerei Garibaldi, comandante degli 
Incursori di Marina e, dell'Accademia navale e delle Forze speciali del Coi. 
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CARABINIERI, GIURA IL MUSULMANO BADAR DA CHIUDUNO PER CORONARE IL SUO SOGNO 

Badar, 23 anni, nato in Italia e di origini marocchine, ha giurato fedeltà alla Repubblica 
insieme ad altri 396 allievi in una cerimonia che si è svolta a Torino nella caserma Cernaia, a 
Torino. E con lui cera la famiglia, che lo ha raggiunto dalla provincia di Bergamo, dove vive. 



22.06.2019 Ha sempre voluto fare il carabiniere per essere al servizio dei cittadini. E oggi, 
sabato 22 giugno, Badar, 23 anni, di origini marocchine, musulmano praticante, ha coronato 
il suo sogno giurando fedeltà alla Repubblica insieme ad altri 396 allievi in una cerimonia 
che si è svolta a Torino nella caserma Cernaia, a Torino. E con lui cera la famiglia, che lo ha 
raggiunto dalla provincia di Bergamo, Chiuduno per la precisione, dove vive. Badar Eddine 
Mennani, nato a Santa Maria Capua Vetere (Caserta), nell'Arma ha trovato integrazione, 
accoglienza e comprensione per lui e per le sue tradizioni. «Ha incontrato i valori che 
sono propri di ogni famiglia», dice la mamma, che oggi, come da cerimoniale, gli ha 
sistemato gli alamari sulla divisa. «Mio figlio - racconta - mi ha spiegato che 
rappresentano ufficialmente la sua appartenenza all'Arma. Per noi è stato un onore». 
Per Badar i carabinieri sono sempre stati un punto di riferimento. In Campania, seguiva 
appassionato le varie associazioni nazionali dell'Arma e, a 18 anni, dopo essersi trasferito a 
Bergamo, ha deciso di provare il concorso. Alla scuola Cernaia ha incontrato amici, fratelli 
e superiori disponibili ad andare incontro anche alla sua fede: lasciandogli, per esempio, i 
permessi per organizzarsi per il Ramadan. Oggi il sogno di Badar si è avverato. E gli amici 
raccontano: «Ha sempre voluto mettersi al servizio degli altri». 

https : //www. ecodiberqamo. it/ 
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ce^xmome wibitb bù eventi cultu e ali 


FIRENZE: CARABINIERI, IL GIURAMENTO DI 558 ALLIEVI MARESCIALLI. 



Firenze, 22 giugno 2019 Alla presenza della Ministra della Difesa Elisabetta Trenta, del Comandante 
Generale dei Carabinieri, Generale di C.A Giovanni NISTRI, di numerose autorità politiche, religiose e 
militari, all'interno della scuola allievi Marescialli di Firenze, si è svolta la cerimonia del giuramento di 558 
Allievi Marescialli dell'8° corso triennale intitolato alla Medaglia d'Oro al Valor Militare 'alla memoria' 
Maresciallo Capo Luigi Di Bernardo, hanno prestato giuramento alla Repubblica italiana e hanno ricevuto gli 
'Alamari', elemento distintivo dell'appartenenza all'Arma dei Carabinieri. Alla cerimonia erano presenti, tra 
gli altri, il tenente colonnello Medaglia d'Oro al Valor Militare Gianfranco Paglia, il maresciallo Giuseppe 
Giangrande, Medaglia d'Oro al Vaior Civile, e Paolo Thaon di Revel, nipote del primo Comandante Generale 
dell'Arma dei Carabinieri, Giuseppe Thaon di Revel di Sant'Andrea. La Scuola, oltre ad essere un istituto 
di formazione militare i cui assetti organizzativi, didattici ed addestrativi si modellano sull'evolvere del 
profilo culturale e professionale richiesto ai Marescialli dell'Arma, è stato ricordato durante la cerimonia, 
il luogo dove si condividono, si alimentano e si tramandano i valori del 'Carabiniere'. Non a caso, per indicare 
ai giurandi l'esempio dei valori di fedeltà ed onore, alla cerimonia è stata affiancata la celebrazione della 
Giornata delle Medaglie d'Oro al Valor Militare. La Scuola Marescialli dell'arma e' una tra le strutture più 
grandi d'Europa, tra le strutture di cui dispone si segnalano il poligono di tiro, due palazzine per ospitare 
2400 allievi, tre campi polivalenti (basket, tennis, pallavolo), un'aula magna da 2500 posti, una piscina 
olimpionica, un stadio con gradinate e un asilo e il tutto sarà operativo entro il prossimo Anno 
Accademico. Presso la caserma si svolge il triennio del corso per Marescialli, a cui si accede tramite 
concorso pubblico, per titoli ed esami. Il corso in uscita quest'anno è il primo corso ad aver svolto l'intero 
triennio all'interno dell'Istituto. Attraverso una convenzione con l'Università di Roma Tor Vergata e di 
Firenze gli allievi marescialli, al termine di un ciclo di studi di tre anni, conseguono il diploma di laurea in 
"Scienze Giuridiche della Sicurezza", che consente loro di acquisire abilità e competenze utili fin dal 
primo impiego presso le Stazioni dell'arma a/r 
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LA TUA POSTA 


Quel maresciallo non sa parlare in italiano, lui ricorre al Tar e vince contro il capitano 



Si ma si può per far valere le proprie ragioni bisogna spendere soldi e quindi togliere 
denaro alle proprie famiglie? Io credo che questo "superiore" dovrebbe essere 
adeguatamente perseguito disciplinarmente, penalmente ed anche economicamente nel 



SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 
Sentenza Cassazione numero 15550/2019 https : //www. studiocataldi. it 

ECCO LA "BOMBA" SULLE PENSIONI 

La spesa previdenziale, secondo l'Inps, è destinata a raddoppiare. 

Assegni più alti per più pensionati: ecco tutti i calcoli 


Franco Grilli 16.06.2019 



Le pensioni degli italiani diventeranno sempre di più una zavorra per le casse dello Stato. Nei prossimi 20 
anni, come riporta una analisi del Sole 24 Ore, la spesa è destinata a raddoppiare. E i calcoli riportati dal 
Sole arrivano proprio dall'Inps, l'istituto di previdenza sociale guidato da Pasquale Tridico (in quota 5 
Stelle). Il fondo pensioni per i lavoratori dipendenti di fatto rappresenta il 45 per cento di tutta l'intera 
voce di spesa che riguarda le pensioni. Nel 2019 vengono pagate 8,6 milioni di pensioni per un importo medi 
di 14,700 euro lordi all'anno. Il conto è presto fatto: la spesa è di 143 miliardi. Ma se si guarda al 20139, 
secondo le stime Inps, le pensioni in pagamento ammonterebbero a 9milioni e 300mila solo per il fondo 
dipendenti con un incremento del 7 per cento. E in quel caso il valore medio dell'assegno potrebbe salire a 
ben 27mila euro lordi annui. Anche qui il conto è presto fatto: 297 miliardi di euro. Esattamente il doppio 
del 2019. Insomma la spesa previdenziale da qui al 2040 potrebbe variare dal 16 al 20 per cento del Pii. Le 
stime dell'istituto di previdenza sociale sono fatte tenendo conto delle proiezioni delle carriere lavorative 
costanti calcolando in pieno l'effetto contributivo. Il reddito annuo medio nei prossimi anni potrebbe 
passare da 24.200 euro a 44.950 euro. Il tasso di sostituzione però resterebbe comunque al 60 per cento e 
da qui ne deriverebbe un incremento della spesa. Inoltre le spese stimate dall'Inps in questo momento non 
tengono in considerazione gli effetti dei costi di quota 100 sulle voci di spesa previdenziali. I calcoli con la 
riforma pensionistica verranno poi introdotti nelle proiezioni del 2020. Il saldo è dunque destinato a salire. 
La "bomba" pensioni dunque potrebbe esplodere nei prossimi anni andando a mettere in discussione l'intero 
sistema che diventa sempre più costoso. 
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A RISCHIO LE DETRAZIONI DELLE SPESE SANITARIE 

IL MEF STUDIA IL DOSSIER SPESE FISCALI. NEL MIRINO CREDITI DI IMPOSTA E BENEFICI "DUPLICATI" 


Antonio Signorini - 03/06/2019 - 



Roma - Vero che nella lettera inviata dal governo alla Commissione europea - ultima versione - non c'è il 
taglio del welfare, ma solo i risparmi provenienti da Reddito di cittadinanza e Quota 100 (3,5 miliardi). Ma è 
vero anche che il welfare resta nel mirino del governo. Il ministero dell'Economia sta lavorando in 
particolare per individuare la duplicazione di alcune prestazioni di Welfare.Nel groviglio delle tax 
expenditures, più di 500 agevolazioni che si sono stratificate nel tempo e costano nel complesso 161 
miliardi, ci sono detrazioni e deduzioni che riguardano la spesa sanitaria sostenuta da cittadini presso 
strutture private. Se ci sono duplicazioni nel welfare, riguardano questo tipo di agevolazioni. Forse non la 
deducibilità delle assicurazioni sanitarie, ma è possibile che i tagliatori di spesa prendano di mira la 
detrazione per spese sanitarie, spese mediche e di assistenza che sono previste anche dal servizio 
sanitario nazionale. Se così fosse, sarebbe una stangata sulla classe media non da poco, se si tiene conto 
che gli italiani pagano di tasca propria la sanità per circa 40 miliardi. E che, fatta l'eccezione delle cure 
dentali e per gli acquisti di farmaci, sono in gran parte prestazioni già fornite dalla sanità pubblica. Il 
meccanismo per limitare le spese fiscali potrebbe essere quello di legare al reddito le agevolazioni fiscali, 
aumentare la franchigia oppure rimodulare la percentuale dei benefici. Le voci si rincorrono perché gli spazi 
per tagliare la spesa sono sempre più stretti, tra veti della maggioranza e regole europee rigide. Le tax 
expenditures non potranno che essere toccate dalla legge di Bilancio 2020. In particolare se la Lega Nord 
terrà duro sulla fiat tax. Al ministero dell'Economia sono stati istituiti dei tavoli per individuare i possibili 
risparmi. Oltre alle «spese fiscali», sulle scrivanie dei tecnici ci sono dossier sui crediti di imposta, gli 
affitti della pubblica amministrazione. Tra le misure destinate ad essere ridimensionate resta anche il 
bonus da 80 euro di Matteo Renzi. Permetterà il recupero di quasi 10 miliardi, mczssar i a finanziare la fiat 
tax di Matteo Salvini. Progetti che riguardano il prossimo anno. Ma già la scorsa legge di Bilancio prevede 
dei tagli. Sono otto miliardi di euro in tre anni. Uno in programma già quest'anno, dai risparmi del reddito di 
cittadinanza. Il prossimo anno il sussidio fortemente voluto dal Movimento cinque stelle dovrebbe fare 
risparmiare circa 3 miliardi. Risparmi in vista anche da Quota 100, che alla fine potrebbe riguardare poco 
più di 300 mila ex lavoratori e non i 900 mila preventivati dal governo. Anche questi sono risparmi del 
welfare. Dovranno andare a riduzione del deficit e non è pensabile che vengano riutilizzati per coprire altre 
misure. Il M5s preme per il decreto famiglia, bloccato proprio per problemi di copertura. Con la prossima 
legge di Bilancio i cinque stelle vorrebbero puntare sul quoziente familiare, da affiancare alla fiat tax di 
Salvini. Ogni misura, dovrà essere coperta. Anche tagliando lo stato sociale. 
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LA RAPINA SILENZIOSA AL BANCOMAT PENSIONATI: 118 MILIONI IN UN GIORNO 


Scattano i prelievi sugli assegni sopra i 1.522 euro lordi. Allo Stato 2,5 miliardi in tre anni 
Gian Maria De Francesco - 02/06/2019 - 



La bellezza di 118 milioni di euro in un giorno solo. Sono i soldi che lo Stato preleverà questo mese dalle 
pensioni degli italiani. In particolare, 105,4 milioni sono riferibili al maxi conguaglio per il trimestre 
gennaio-marzo sul blocco delle indicizzazioni delle pensioni superiori a tre volte il trattamento minimo (cioè 
dai 1.522 euro lordi in su), mentre altri 12,6 milioni giungono dall'applicazione del contributo di solidarietà 
per le cosiddette «pensioni d'oro), ossia gli assegni superiori a lOOmila euro. Altre due tronche da 10,5 
milioni saranno trattenute a luglio e ad agosto in quanto la decurtazione parte proprio da giugno e si 
terminerà di conguagliare il periodo gennaio-maggio. E per questo motivo che ieri Cgil, Cisl e Uil sono scese 
in piazza contro il governo a Piazza San Giovanni a Roma. Lo scopo era protestare contro il taglio delle 
perequazioni che, assieme al taglio delle pensioni elevate è una misura prevista dalla manovra al fine di 
attutire l'impatto finanziario del combinato disposto di reddito di cittadinanza e quota 100. I risparmi 
garantiti nel triennio 2019-2021 sono di circa 2,5 miliardi di euro dei quali 330 milioni solo per quest'anno 
(253 milioni dal blocco delle rivalutazioni e 76 milioni dalle pensioni d'oro). I sindacati tendono a 
«drammatizzare» l'effetto dello stop parlando di 3,5 miliardi perché, effettivamente, la riduzione delle 
rivalutazioni inciderà anche sugli anni successivi al 2021 facendo «dimagrire» gli assegni in virtù del minor 
recupero dell'inflazione. Vale la pena di ricordare che tra 3 e 4 volte il minimo si perde il 3% del recupero 
dell'inflazione (cioè I' 1,067% anziché I'1,1% della rivalutazione 2019), tra 4 e 5 volte si riceve il 77% 
dell'indicizzazione (cioè lo 0,847%), il 52% (0,572%) tra 5 e 6 volte, il 47% (0,517%) tra 6 e 8, il 45% 
(0,495%) tra 8 e 9 e solo il 40% (0,44%) sopra le 9 volte. Per la maggior parte dei trattamenti il taglio sarà 
irrisorio ma, vista la loro numerosità, l'introito sarà notevole. Come sottolineato ieri dai Cinque stelle, il 
conguaglio serve per ricuperare gli adeguamenti erogati in base ai coefficienti molto più generosi della 
Finanziaria 2001 (90% tra 3 e 5 volte il minimo e 75% sopra) applicati tra gennaio e marzo. I pentastellati, 
anzi, hanno sottolineato che il blocco delle rivalutazioni è stato più «generoso» rispetto a quello applicato 
dai governi precedenti. La sostanza, però, non cambia. Lo stesso discorso vale per il taglio delle pensioni 
d'oro. I trattamenti vengono decurtati di un'aliquota percentuale in proporzione agli importi. Cinque le 
fasce: la riduzione parte dal 15% per la quota di importo da lOOmila a 130mila euro. Si taglia, poi, il 25% per 
la quota da 130mila a 200mila euro, il 30% da 200mila a 350mila euro, il 35% da 350mila a 500mila euro 
fino ad arrivare al 40% oltre i 500mila. Questi pensionati, tuttavia, rientrano nella fascia di contribuenti 
che paga la maggiore quota dell'Irpef totale e, in particolare, tra quelli che finanziano maggiormente la 
sanità. 
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CASSAZIONE: È IL PENSIONATO A PROVARE DI NON DOVER RESTITUIRE I SOLDI ALL'INPS 

Per la Corte è il beneficiario a dover dimostrare la sussistenza dei 
fatti costitutivi del diritto alla prestazione richiesta e contestata 

H 

W \WÌ di Valeria Zeppilli 

Il pensionato che riceve una cartella con la quale l’Inps gli chiede indietro delle somme che 
ritiene essere state indebitamente percepite, laddove intenda ottenere l'accertamento 
negativo deH’obbligo di restituire tali somme all'ente, è gravato dell'onere di provare i fatti 
costitutivi del suo diritto a conseguire la prestazione che è stata contestata .11 principio, già 
affermato dalla sentenza numero 18046/2010, è stato più di recente ribadito dalla Corte di 
cassazione nella pronuncia numero 15550/2019 qui sotto allegata. 

1. L'ignoranza del pensionato non scusa 

2. L'inerzia dell'Inps non rileva 

3. La vicenda 

L'IGNORANZA DEL PENSIONATO NON SCUSA 

Per i giudici, a fronte dell 'obbligo di provare i fatti costitutivi del diritto alla prestazione 
richiesta, il pensionato non può "trincerarsi dietro il pretesto di non sapere quali requisiti essi 
siano".Questi, infatti, sono fissati dalla legge e, soprattutto, sono i medesimi che il pensionato 
stesso aveva dovuto provare per ottenere la prestazione poi contestata dall'Inps. 

L'INERZIA DELL’INPS NON RILEVA 

La Corte di cassazione ha inoltre precisato che, in simili ipotesi, non rileva neanche che l'Inps 
non abbia osservato l'obbligo di verificare annualmente l’esistenza di situazioni reddituali del 
pensionato che incidono sul diritto alla pensione o sulla sua misura, fissato dall'articolo 13, 
comma 2, della legge numero 412/1991. L’operatività di tale obbligo, infatti, è subordinata alla 
preventiva segnalazione dei fatti da parte dell'interessato. 

LA VICENDA 

Nel caso di specie, I 'Inps aveva richiesto a un pensionato le somme che questi aveva a suo dire 
indebitamente percepito a titolo di invalidità civile per quattro anni. Il pensionato, nel 
proporre domanda di accertamento negativo delle pretese dell'istituto, non aveva tuttavia 
dimostrato di possedere i requisiti che la legge prevede per il mantenimento del diritto alla 
predetta prestazione assistenziale. In forza di tutti i principi affermati dalla Corte di 
cassazione, quindi, la sua pretesa è stata definitivamente rigettata, in riforma di quanto 
statuito dalla Corte d'appello e con decisione nel merito della stessa Corte di cassazione. 
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ATTENTI ALLE RICETTE 

Arancine siciliane 



INGREDIENTI 


Kg 1 riso ( dal chicco allungato) con un Kg di riso si ottengono da 22 a 25 arancine , It. 2,5 di acqua, gr. 100 burro, g.30 di 
sale, 2 bustine di zafferano 

PROCEDIMENTO PER IL RISO: 

Inserire gli ingredienti sopra descritti in una capiente pentola possibilmente, antiaderente, partendo da freddo e lasciare 
cuocere, a fuoco medio e senza mai mescolare, fintanto che il riso non avrà assorbito tutta l'acqua (impiegherà circa 40 
minuti), quindi rovesciare il contenuto della pentola in una teglia o altro largo contenitore per farlo raffreddare. 

INGREDIENTI PER IL RAGÙ: 

1 cipolla;l carota;l gambo di sedano;2 foglie d'alloro; un pizzico di chiodi di garofano in polvere; gr 250 tritato suino; 
gr.250 tritato bovino; mezzo bicchiere di vino bianco;2 cucchiai di concentrato di pomodoro;200 gr di piselli; sale q.b; pepe 
q.b; gr.250 di caciocavallo grattugiato. 

PROCEDIMENTO: 

In un tegame ,largo, mettere la cipolla, la carota e il gambo di sedano tritati finemente con un filo d'olio fare andare a 
fuoco lento dopo qualche minuto versare la carne suina e la carne bovina e farla rosolare, quando la carne sarà rosolata, 
alzare la fiamma, sfumare col vino bianco e fare evaporare, aggiungere l'alloro e la polvere dei chiodi di garofano quindi i 
piselli ed il concentrato di pomodoro sciolto in un bicchiere d'acqua tiepida, aggiungere altri due bicchieri d'acqua 
aggiustare di sale e di pepe e fare cuocere a fuoco lento per circa un'ora e mezza ,se vediamo che asciuga troppo 
aggiungere dell'acqua calda, finita la cottura fare raffreddare togliere le foglie d'alloro e quando tutto sarà tiepido 
aggiungere il caciocavallo mescolando. 

ASSEMBLAGGIO ARANCINE: 

Mettiamo sul palmo della mano una manciata di riso e formiamo una palla, grande quanto un'arancia, apriamo poi questa 
palla appena formata e la riempiamo con una bella polpetta del ragù che abbiamo preparato e che deve essere piuttosto 
asciutto, se dovesse essere troppo liquido lo aggiustiamo con un po' di farina 00, richiudiamo a questo punto l'arancina 
compattandolo bene, per fare questa operazione è meglio tenere le mani ben umide. 

COTTURA: 

L'arancino così formato va poi passato in una pastella leggera (lega), fatta da acqua e farina, piuttosto liquida e poi nel 
pangrattato. Siamo così pronti per la frittura, che va fatta usando un tegame con abbondante olio di semi, appena l'olio 
sarà ben caldo immergervi un o più arancine in modo che vengano completamente sommerse dall'olio farle imbiondire ed 
appena avranno assunto quel bel colore dorato tirarle fuori e farle intiepidire su della carta assorbente. 
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Attenti all'oroscopo: Luglio 2019 


ARIETE ^2222 Per l'Ariete si prevede un mese di fuoco, sotto ogni punto di vista. Soprattutto per ciò che concerne il sesso, 
l'energia, il livello di vitalità ma anche l'intraprendenza professionale. Tenta l'impossibile e, se sei in coppia, fai attenzione 
a non far ingelosire troppo il partner. A volte, eccedi e mostri una voglia di trasgressione che può far soffrire chi ti è 
accanto. 



TORO^CSj^ La tua alleata del mese è Venere, nel dolce e tenero segno del Cancro. Goditi la serenità della coppia e della 
tua casa. Invita gli amici a cena, prepara un terrazzo colmo di piante, dedicati un risveglio romantico e lento con caffè, 
pancake e uova. Proprio come se fossi in vacanza. Non ti sembra di sentire il rumore del mare? La parola chiave per te a 
luglio è edonismo. 


GEMELLI^ Sei sexy, anzi super sexy! Il merito è di Marte in Leone che ti rigenera e ti rende spensierata. E la leggerezza 
è un punto di forza del tuo fascino. Insieme a una natura piacevolmente infantile. A luglio devi soltanto rilassarti, le stelle ti 
sono amiche e mitigano Giove in opposizione. 


CANCRO ( ®^^ll mese del tuo compleanno ha anche Venere nel segno. Più di così, non si può. Ciò significa 
certamente armonia di coppia e colpi di fulmine. Ma non solo, tutti i rapporti di amicizia saranno favoriti ma anche i 
momenti con i colleghi saranno finalmente distesi. Occupati di te, sii un po' egocentrica. 


LEONE^f® Arriva Marte nel segno e tu diventi super energica, sensuale e ancora più intraprendente. Insomma una vera 
diva! In un periodo tanto adrenalinico, puoi scegliere una vacanza avventurosa o concederti serate trasgressive. Per te 
l'inizio dell'estate sarà scintillante. E il benessere sarà tutto tuo. 


VERGINE-^** 3 Godrai di Venere in Cancro, che per te significa serenità sia in coppia sia nei rapporti sociali o professionali. 
Ed è un bene, perché Giove in Sagittario ti sta mettendo un po' alla prova. Niente paura, a luglio tirerai un sospiro di 
sollievo e ti godrai il vero relax. Che per te potrebbe essere ritagliarti un momento culturale ogni giorno. 


BILANCIATA -’ Venere in Cancro ti destabilizza. Però Marte in Leone promette passione ed energia a mille. 

Sei un po' indolente e ti piace dormire, ma in questo luglio sentirai il desiderio di muoverti il più possibile. Magari facendo 
un viaggio avventuroso. Senza programmazione e con la meta in progress. 


SCORPIONE Per te, questo mese, ci saranno due transiti contrastanti. Venere in Cancro ti sarà amica, quindi sul 
fronte sentimentale e della bellezza sarai in una botte di ferro. Ma Marte in Leone, in quadratura, potrebbe 
renderti pungente. Come solo tu sai essere, fai attenzione! 


SAGITTARIO 52®^Un ottimo Marte ti attende in questo luglio focoso. Bene, proprio ciò di cui avevi bisogno. 
Tantissime, nuove energie. E anche voglia di cambiamento, aiutata dalla fortuna portata comunque da Giove nel tuo 
segno. Se vai in vacanza, porta con te pesetti e tappetino: può essere il mese giusto per rimetterti in forma. 


CAPRICORNO^ y&' Venere e Sole sono un po' dispettosi in questo luglio. Ma tu riuscirai a far fronte a piccoli, grandi 
fastidi. Con l'aiuto della tua tenacia e, soprattutto, con la mano di Urano. Questo pianeta delle rivoluzioni, in Toro, ti 
donerà la grinta necessaria a programmare vacanze fantastiche. Oppure a ottenere ciò che desideri in ufficio. Ricorda, hai 
anche il solido Saturno nel segno! 


A 


ACQUARIO & Marte in Leone è per te indice di nervosismi e polemiche. Però, in opposizione, questo pianeta ti 
dona nuove sfide. E a te, in fondo, le sfide piacciono. A luglio scegli una vacanza rilassante oppure ritagliati momenti relax 
anche in città. La pausa pranzo? All'orto botanico! 

PESCI ^ Una Venere dolcissima ti rende tenera e predisposta al dialogo. Parla con persone nuove, sostieni colloqui e 

via ai cambi di look. Puoi sperimentare, d'altronde l'estate non è fatta per questo? Il tuo elemento è l'acqua, potresti 
concederti aperitivi in piscina una volta alla settimana anche in città! 




di 


™ Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO 

Luglio 2019 



Seasonal Temperature (T2m) Anomalies valid for month: July 2019 

Map processeci by EFFIS Sytem based on ECMWF Seasonal Forecast System (S4) initiated on 01 June 2019 
Estimated deviation (anomaly) of thè mean from model climate in Celsius degrees 
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Anomalie di temperatura previste dal modello ECMWF per luglio 2019 - effis.jrc.ec.europa.eu 

Aggiornamento del 20 giugno 2019 - Manca ancora poco più di una settimana al mese di luglio 2019, 
trattandosi comunque di un periodo sicuramente molto richiesto proviamo ad elaborare una prima 
tendenza meteo utilizzando i principali modelli stagionali come NMME e ECMWF nonché alcuni indici 
teleconnettivi. Nel mese di luglio l'estate potrebbe continuare senza particolari intoppi, forse con caldo un 
po' più normale rispetto al mese di giugno. Previste importanti anomalie positive di temperatura su buona 
parte dell'Europa centro-orientale. Valori più vicini alle medie solo su Isole Britanniche, Scandinavia e in 
parte sul Mediterraneo. Gli scarti positivi maggiori potrebbero invece interessare Penisola Iberica ed 
Europa centro-orientale. Sotto il profilo delle precipitazioni luglio 2019 potrebbe vedere anomalie negative 
su buona parte dell'Europa centrale, segno probabilmente della presenza reiterata di anticicloni. 
Precipitazioni sopra la media invece sulla Scandinavia, specie occidentale. Per quanto riguarda l'Italia il 
mese di luglio 2019 potrebbe essere tipicamente estivo sotto il profilo meteo con temperature sopra le 
medie specialmente al Centro-Nord, complici le espansioni verso l'Europa dell'anticiclone Africano. Le 
precipitazioni potrebbero invece risultare in media o localmente sopra sui rilievi grazie ai temporali 
pomeridiani. Trattandosi comunque di una tendenza meteo seguite come sempre gli aggiornamenti. 
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Consigli per le tue vacanze. 



ISOLA FILICUDI 

ISOLA STROMBOLI 

ISOLA ALICUDI 

-, — i 

ISOLA SALINA ^ 


CL 

^ISOLA PANAREA 

( / ISOLA LIPARI 

N 


ISOLA VULCANO^^^ 


CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI 
LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 
info@eolianparadise.com www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI Ab ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 
IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

www.attentiaqueidue.net 

E seguici su 

Facebook ATTENTIAQUEIDUEE 
IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rflfbktc Ozztr 

Email rzzfnc@amail.com 


CHIUSO IL 25.06.2019 



Attenti a quei due 
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